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Premessa
L'Ires, su incarico dell’Assessorato all’Industria della Regione 
Piemonte, aveva svolto nel 1993 un lavoro per l’individuazione dei 
Distretti Industriali di piccola e media impresa finalizzato all’attua­
zione dell’art. 36 della legge 317/91. L'analisi si era basata sui dati 
Istat 1981, non essendo ancora disponibili i dati del nuovo censimen­
to a scala nazionale e con il livello di disaggregazione settoriale e 
dimensionale richiesto. Gli indicatori utilizzati per l'individuazione 
dei Distretti Industriali di P.M.I. necessitano infatti, come è dato ve­
dere in seguito, di informazioni a scala territoriale comunale disag­
gregata per settori e per classi dimensionali, oltre che dei corrispon­
denti riferimenti medi nazionali.
La disponibilità completa dei nuovi dati Istat relativi al censi­
mento del 1991 permette ora un aggiornamento del lavoro e si è 
quindi in grado di fotografare la situazione più recente della struttura 
della piccola e media impresa manifatturiera.
La base territoriale su cui si conduce l'analisi è definita dal Decre­
to 21 aprile 1993 che elenca e riprende i Sistemi Locali del Lavoro 
elaborati dall'Istat-Irpet sui dati relativi alla mobilità quali rivelati dal 
censimento del 1981 (allegato 2).
Si può ipotizzare che i dati del 1991 possano modificare questa 
base e che le aree di autocontenimento dei trasporti giornalieri tra la 
residenza e il luogo di lavoro subiscano una generale estensione se­
guendo l'andamento storico dato dal continuo ampliamento dei ba­
cini di pendolarità. In questo caso si renderebbe necessario l'aggior­
namento della partizione, definita esplicitamente dal Decreto 21 
aprile 1993 "Determinazione degli indirizzi e dei parametri di riferi­
mento per l'individuazione, da parte delle Regioni, dei distretti indu­
striali" (allegato 1) e a cui ci atteniamo in questa elaborazione, nonché
l'aggiornamento stesso dell'analisi. Si è tuttavia preferito procedere 
ad un repentino aggiornamento dei dati del 1981 sia in ragione del 
fatto che l'estensione dei bacini di pendolarità non falsifica, in genera­
le, le vecchie aggregazioni le quali finiscono per costituire nuclei più 
concentrati e specifici dell'aumentata mobilità territoriale, sia in ra­
gione della necessità di una più conforme adesione alle mutazioni 
che nel decennio hanno interessato l'industria manifatturiera.
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Capitolo I
I distretti industriali di P.M.I.
La problematica dei distretti industriali ha assunto un ruolo 
sempre più rilevante nel dibattito economico dell'ultimo ventennio. 
Molte delle nicchie economiche che hanno formato l’immagine del 
"made in Italy" in campo internazionale, dalle calzature all'abbiglia­
mento, dai mobili ai casalinghi, ecc., si basano sul modello del distret­
to industriale di piccola e media impresa. Un agglomerato produttivo 
territorialmente definito con peculiari modalità di relazioni interne 
ed esterne che finiscono per costituire specifiche economie locali dif­
ficilmente riproducibili.
Il dibattito ha dato rilievo a tali strutture locali produttive evi­
denziando la necessità di esplicitarne il ruolo, le capacità e gli stimoli 
che da esse possono pervenire. Si è reso così necessario la loro indivi­
duazione ai fini della programmazione economica regionale. Il loro 
riconoscimento, avvenuto con la L. 317/91, consente alle Regioni di 
attuare in queste aree interventi di politica industriale per le piccole 
imprese.
Non si vuole in questa sede compiere una analisi esaustiva del 
dibattito ma solo fornire qualche indicazione sulle principali caratte­
ristiche di un distretto industriale così come sono state sintetizzate da 
un dibattito più che ventennale.
Secondo l'International Institute for Labour Studies i distretti in­
dustriali "sono sistemi produttivi geograficamente definiti, caratte­
rizzati da un alto numero di imprese impegnate in diversi stadi e in 
modi diversi nella produzione di un prodotto omogeneo. Una carat­
teristica significativa è costituita dal fatto che gran parte di queste 
imprese sono piccole o molto piccole." (F. Pyke, G. Beccatimi, W Sen- 
genberger, 1991, p. 16).
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Questa particolare organizzazione produttiva ha permesso, e 
permette, di sviluppare localmente una notevole capacità competitiva 
derivante da alcune caratteristiche proprie dei distretti industriali: lo 
spirito emulativo e una capacità imprenditoriale diffusa, di rapporti 
di lavoro che investono l’intera sfera personale e non si esauriscono, 
secondo il modello fordista, aH'interno della fabbrica, la capacità in­
terattiva tra diversi soggetti produttivi aH’interno e fuori della realtà 
locale, l'uso del part-time, del lavoro femminile e del lavoro a domi­
cilio, ecc.
Sono tutti elementi che contribuiscono a dare al distretto una 
flessibilità e una capacità adattativa che l'industria fordista e l'indu­
stria automatizzata post-fordista non posseggono. Qui la grande dif­
ferenza tra i due modelli produttivi.
E' chiaro che una struttura produttiva efficiente e competitiva na­
sce dalla compresenza di questi due modelli l'uno in grado di assor­
bire e stemperare le perturbazioni del mercato, flessibile e dinamico 
rispetto alle diverse congiunture, l'altro in grado di incidere compe­
titivamente sulle grandi opzioni economiche, di orientare i settori 
strategici del sistema nazionale.
La legge 317/91 "Interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle 
piccole imprese" definisce i distretti industriali di piccola impresa e tende 
a rispondere ad alcune esigenze di riordino e di intervento evidenzia­
te dal dibattito.
E' chiaro che qualsiasi parametrizzazione atta a delimitare i con­
fini dei distretti industriali si configura come una "forzatura necessa­
ria" di realtà alquanto complesse definite da reticoli relazionali locali 
e, anche, internazionali difficilmente metrizzabili e spesso basati su 
connotati socio-economici informali. Rientrano nella definizione del 
distretto le relazioni storiche acquisite e stratificate, i rapporti di pa­
rentela nella gestione dell'impresa, i rapporti di vicinato e la peculia­
re cultura emulativa in ambito produttivo, le interazioni con le risor­
se locali, ecc. Elementi, questi, che contribuiscono a formare configu­
razioni singolari e non ripetibili. Una legge, tuttavia, implica un pro­
cesso di generalizzazione tale da pervenire a definizioni chiare e uni­
voche che nel caso dei distretti industriali di piccola e media impresa 
ha significato l'individuazione di bacini territoriali e di parametri 





Con l'entrata in vigore della legge 317/91 la materia dei distretti 
industriali di piccola impresa appare connessa per un verso all'auto­
nomia regionale, in materia di politica industriale e, per altro verso, 
alla definizione di criteri di razionalizzazione, consolidamento e in­
novazione in campo industriale per la piccola e media impresa.
La prima parte dell'articolo 36 recita, infatti, che:
1. "Si definiscono distretti industriali le aree territoriali locali carat­
terizzate da elevata concentrazione di piccole imprese, con parti­
colare riferimento al rapporto tra la presenza delle imprese e la 
popolazione residente nonché alla specializzazione produttiva del­
l'insieme delle imprese.
2. Le regioni, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, individuano tali aree, sentite le Unioni regio­
nali delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
sulla base di un decreto del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato da emanare entro novanta giorni dal predetto 
termine, che fissa gli indirizzi e i parametri di riferimento.
3. Per le aree individuate ai sensi del comma 2 è consentito il finan­
ziamento, da parte delle regioni, di progetti innovativi concernenti 
più imprese, in base a un contratto di programma stipulato tra i 
consorzi e le regioni medesime, le quali definiscono altresì le 
priorità degli interventi".
La legge 317/91 oltre a fissare la dimensione massima della pic­
cola impresa (200 addetti e 20 miliardi di capitale investito) valorizza 
le caratteristiche e le specializzazioni locali salienti della piccola im­
presa attraverso la formalizzazione dei distretti industriali.
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Sintetizzando l'art. 36 instaura le aree di distretto industriale di 
piccole imprese, rimanda ad un futuro decreto i criteri per indivi­
duarli, afferma che in tali aree le regioni possono svolgere azioni di 
politica industriale.
Si va, quindi, oltre il semplice incentivo per l'innovazione tecno­
logica e il sostegno alla ristrutturazione dei processi produttivi (L. 
696/83 e 399/87) e si pongono le premesse per un intervento organi­
co a favore della piccola impresa.
Resta un grosso limite nel non aver programmato alcuna risorsa 
finanziaria per la strutturazione dell'intervento, nei distretti indu­
striali, che si somma alla già scarsa dotazione finanziaria (1.540 mi­
liardi) prevista per tutte le piccole imprese.
Con un certo ritardo sull'iter legislativo previsto, è stato pubbli­
cato sulla G.U. del 22.5.93 il decreto contenente gli indirizzi e i para­
metri di riferimento atti all'individuazione dei distretti industriali di 
piccola impresa. Il decreto è arrivato dopo un anno e mezzo dal varo 
della legge 317/91 e se si aggiungono i quattro anni che sono stati ne­
cessari per dar luogo alla stessa si percepisce lo scollamento tra l'in­
tento originario, di fornire degli strumenti di sostegno e di sviluppo 
alla rete produttiva della piccola impresa, con il risultato finale. La 
legge 317, giudicata un buon intervento in materia di piccola e media 
impresa, si scontra così con l'incapacità progettuale del sistema degli 
interventi centralizzati nonché i suoi vincoli interni derivanti dalla 
scarsità di risorse disponibili e attivabili.
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Capitolo III
Il decreto 21 aprile 1993
Il Decreto 21 aprile 1993 inerente la "Determinazione degli indi­
rizzi e dei parametri di riferimento per l'individuazione, da parte 
delle regioni, dei distretti industriali" esplica i criteri attraverso cui 
determinare le aree di distretto industriale previste dalla legge 
317/91 raccogliendo diverse indicazioni suggerite dagli Istituti di Ri­
cerca Regionali che per un certo tempo hanno lavorato alla messa a 
punto di una metodologia specifica.
Un primo adempimento previsto dal decreto è inerente la parti­
zione territoriale di riferimento o, come sostenuto nell'art. 36, alle 
aree territoriali locali. Ci si è chiesti cioè quali aree potessero costitui­
re la base di riferimento territoriale e quali tra esse contenessero una 
significativa forma relazionale tra la presenza delle imprese e la po­
polazione residente, così come stabilito dal legislatore, per definire i 
distretti industriali di piccola impresa.
Si è assunto il Sistema locale del lavoro, così come definito dall'Istat, 
quale base spaziale su cui dar luogo ai distretti industriali di piccola 
impresa. Si sono, cioè, privilegiati i bacini di autocontenimento della 
domanda e della offerta di lavoro.
Come è risaputo il mercato locale del lavoro è una particolare 
configurazione spaziale che comprende un raggruppamento di co­
muni in cui i flussi di trasferimento giornaliero casa-lavoro esprimo­
no un elevato grado di autocontenimento, si svolgono cioè in gran 
parte all'interno dell'area. Inoltre, presentano il non trascurabile van­
taggio di essere definiti per l'intera nazione e di costituire quindi una 
base di riferimento omogenea per tutte le regioni.
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Le aree del mercato del lavoro appaiono, quindi, una partizione 
dell’intero territorio nazionale che con maggiore approssimazione 
stabilisce una relazione significativa tra imprese e popolazione pre­
sente, così come richiesto dalla legge 317/91.
Dei problemi di "ritaglio" restano. Tale partizione, infatti, non se­
gue rigorosamente i confini regionali e talvolta succede che comuni 
di confine hanno relazioni più significative con comuni limitrofi ex­
tra-regionali.
Il decreto 21 aprile 1993 dà la possibilità di rimettere ordine, 
sempre rispettando i criteri dell'autocontenimento, nei pochi casi di 
sconfinamento. Ovvero, di riaggregare a sistemi regionali i comuni 
appartenenti alla stessa regione ma a mercati del lavoro di regioni 
limitrofe nonché di escludere comuni non appartenenti alla regione 
considerata.
Il punto 3 del decreto serve, in prima istanza, a tale scopo e non a 
riformulare, secondo qualche interpretazione poco rigorosa, l'intera 
partizione regionale. Si finirebbe in questo caso per contraddire il de­
creto stesso destrutturando i "sistemi locali del lavoro così come in­
dividuati dairistat".
a) Un secondo adempimento è relativo alla caratterizzazione in­
dustriale del distretto. Il parametro quantitativo atto a definire tale 
caratterizzazione, nelle aree del mercato del lavoro, è Vindice d'indu­
strializzazione manifatturiera che seleziona le aree più industrializzate, 
in cui cioè l'occupazione industriale supera il livello medio relativo 
nazionale. Resa unitaria la distribuzione nazionale dell'occupazione 
industriale un indice d'industrializzazione locale che supera l'unità 
evidenzia la vocazione industriale dell'area. Detto in altri termini, in 
questi sistemi locali il peso dell'industria è più alto del peso medio 
dell'industria in ambito nazionale.
Il decreto stabilisce che l’indice d'industrializzazione manifattu­
riera calcolato in termini d'addetti, come quota percentuale di occu­
pazione nell'industria manifatturiera locale, sia superiore del 30% al­
l'analogo dato nazionale. Ovvero, un sistema locale è considerato a 
vocazione industriale se supera la soglia di 1,3 quale indice d'indu­
strializzazione.
E' chiaro che alcune regioni periferiche non posseggono alcun si­
stema locale che superi tale soglia. Tuttavia esistono in queste regioni
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situazioni locali con una potenziale vocazione industriale che il legi­
slatore ha inteso sostenere. Infatti, come afferma il decreto, nelle re­
gioni in cui l'indice d'industrializzazione manifatturiera a livello re­
gionale risulta inferiore a quello nazionale si può assumere come va­
lore di riferimento il dato regionale invece del dato nazionale.
Nell'ottica del legislatore resta l'esigenza di consolidare i distretti 
"veri" presenti nell'Italia settentrionale, centrale e periferica e, nel 
contempo, incentivare le aree del sud in cui è possibile cogliere vo­
cazioni e potenzialità industriali, al fine del riequilibrio ma anche per 
consentire ad ogni regione un autonomo spazio d'iniziativa nelle aree 
industriali da consolidare e potenziare.
b) Caratterizza un sistema locale quale distretto industriale di 
piccola impresa, unitamente ai parametri di industrializzazione, an­
che la presenza di un diffuso tessuto di piccola impresa.
La risposta data dal Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato a questo enunciato si trova in un opportuno indice di 
densità imprenditoriale, calcolato in termini di unità locali (manifattu­
riere) in rapporto alla popolazione residente. Si richiede che questo 
rapporto sia superiore all'analogo rapporto su scala nazionale.
E’ evidente che questo secondo indice tende a valorizzare i mec­
canismi produttivi di caduta induttiva e, quindi, le aree in cui vivace 
è il dinamismo della piccola impresa, mentre seleziona sia le aree in­
dustriali a scarsa ricaduta polarizzativa locale che le aree marginali 
con basso dinamismo imprenditoriale.
c) Un altro elemento suggerito dalla legge è la specializzazione 
produttiva dell'insieme delle imprese nell'area considerata.
Per definire la specializzazione produttiva il decreto 21 aprile 
1993 utilizza due parametri, uno in grado di selezionare i settori ad 
elevata specializzazione e un altro definente il settore, e in qualche ca­
so i settori, con specializzazione produttiva dominante ovvero con un 
peso significativo sull'occupazione industriale dell'area.
Vediamoli. Nel primo caso il decreto definisce l'indice di specializ­
zazione produttiva, nel secondo caso il peso del settore.
L'indice di specializzazione produttiva è calcolato come quota 
percentuale di occupazione in una determinata attività manifatturie­
ra, rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero. Tale per­
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centuale deve superare del 30% l'analoga percentuale nazionale. In 
altri termini resa unitaria la quota di addetti nel settore n-esimo su 
sala nazionale viene considerato specializzato lo stesso settore se lo­
calmente supera la soglia di 1,3.
Il decreto informa anche che l'indice va calcolato con riferimento 
agli addetti (specializzazione strutturale) nonché che l'attività mani­
fatturiera posta a riferimento deve essere riferita alla classificazione 
delle attività economiche dell'Istat e corrispondere alla realtà produt­
tiva della zona considerata nelle sue interdipendenze settoriali. Il de­
creto cerca, in questo modo, di dare consistenza ai fenomeni di filiera 
produttiva che spesso costituiscono la struttura propria di un di­
stretto. Tali filiere debbono, tuttavia, basarsi sulla classificazione Istat 
e pertanto corrispondere ad aggregazioni significative di sezioni, sot­
tosezioni, divisioni, gruppi, ecc.
In sede di coordinamento degli Istituti Regionali di Ricerca, l’Ir- 
pet, della Toscana, ha verificato come molti, anche se non tutti, dei 
fenomeni di filiera possano essere letti attraverso la Classificazione 
Internazionale delle Attività Economiche (Statistical papers series M, 
n.4, Rev.2 -  ISIC: International Standard Industriai Classification -  
United Nations, New York, 1968). Viene pertanto suggerito l'uso 
delle classi ISIC corrispondenti alle seguenti aggregazioni di classi 
d’attività Istat (1991) (allegato 3):
-  Industrie siderurgiche: Divisione Istat 27 "Industria della produ­
zione di metalli e loro leghe";
-  Industrie dei minerali non metalliferi: Divisione 26 " Industria 
della lavorazione dei minerali non metalliferi";
-  Industrie chimiche e dei prodotti chimici, della gomma, della pla­
stica: Divisione 23 "Fabbricazione di coke, raffinerie di petrolio, 
trattamento dei combustibili nucleari", Divisione 24 "Fabbrica­
zione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali ", Divisio­
ne 25 "Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche”;
-  Industrie meccaniche, macchinari, mezzi di trasporto e attrezzatu­
re: Divisione 28 "Industria della fabbricazione di prodotti in metal­
lo”, Divisione 29 "Industria delle macchine ed apparecchi mecca­
nici", Sottosezione DL "Fabbricazione di macchine elettriche ed 
apparecchi meccanici", Sottosezione DL " Fabbricazione di mac­
chine elettriche e di apparecchiature elettriche ed elettroniche", 
Sottosezione DM "Fabbricazione di mezzi di trasporto";
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-  Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco: Divisione 15 
"Industrie alimentari e delle bevande", Divisione 16 "Industria del 
tabacco";
-  Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle pelli e cuoio: Divisione 
17 "Industrie tessili", Divisione 18 "Confezioni di articoli di vestia­
rio e preparazione e tintura di pellicce del cuoio", Divisione 19 " 
Preparazione e concia del cuoio
-  Industria del legno e prodotti in legno: Divisione 20 "Industria del 
legno e dei prodotti in legno";
-  Industria della carta e prodotti di carta, stampa ed editoria: Divi­
sione 21 "Industrie della carta e prodotti in carta", Divisione 22 
"Editoria, stampa e riproduzione di supporti registrati ";
-  Altre industrie manifatturiere: Divisione 36 " Industrie manifattu­
riere diverse", Divisione 37 "Recupero e preparazione per il rici­
claggio".
Questa classificazione non è esaustiva delle filiere distrettuali che 
appaiono essere, nel concreto dei localismi produttivi, le più diverse. 
Possono, infatti, essere organizzate verticalmente e seguire tutte le 
procedure che danno luogo al prodotto finale, oppure essere specia­
lizzate in determinati prodotti di specifiche e parziali fasi del ciclo, 
iniziali, intermedie o finali. Ogni distretto esprime una singolarità 
produttiva difficilmente ripetibile e pertanto non generalizzabile en­
tro parametrizzazioni quantitative univoche.
Il legislatore tiene conto delle specificità regionali lasciando alle 
Regioni il compito di definire la sequenza settoriale delle filiere a 
partire dalla classificazione e dai dati forniti dall'Istituto Centrale di 
Statistica.
d) Oltre all'indice di specializzazione importante appare anche, 
come già accennato, il peso occupazionale locale dell'attività specializ­
zata. Affinché possa essere ritenuto significativo il settore, tale peso 
deve superare il 30% degli occupati manifatturieri nell'area. E' chiaro 
che l'indice di specializzazione e il peso del settore definiscono una 
relazione non banale dell'attività considerata con le restanti attività 
sia su scala nazionale che locale.
e) Infine il decreto definisce un parametro atto a selezionare Vin­
cidenza della piccola impresa. Si richiede che la quota di addetti nelle
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piccole imprese operanti nel settore di specializzazione e, come ap­
pena visto, con un peso locale rilevante, sia superiore al 50% dell'oc­
cupazione nello stesso settore. Sia, cioè, maggioritario nel settore il 
peso occupazionale della piccola impresa (quella con meno di 200 
addetti secondo la legge 317/91).
f) Una caratteristica non secondaria della legge è che i vari indici 
devono verificarsi contestualmente. In pratica la selezione delle aree di 
distretto avviene solo dal superamento di tutti i filtri, di tutti le so­




Operativamente, senza entrare in dettagli tecnici per la calibratu­
ra fine, il sistema locale del lavoro è costruito a partire dai dati censuari 
inerenti gli spostamenti giornalieri per motivi di lavoro e i dati di oc­
cupazione. Il sistema locale si configurerà come un'area che com­
prende più comuni, intorno ad un comune centrale dove si concen­
trano maggiormente i posti di lavoro offerti, contraddistinta da una 
soglia minima di occupati (almeno 1.000) e dove la maggior parte 
dell'occupazione residente svolge un'attività, ovvero dove i flussi ca­
sa-lavoro appaiono autocontenuti intorno ad un valore del 75%.
I parametri quantitativi, applicati sui sistemi locali del lavoro, 
che definiscono un distretto industriale sono formalizzati nel modo 
seguente.
Per quanto concerne la verifica dell'industrializzazione dell'area 
sono dati due indici:
a) L'indice di industrializzazione manifatturiera definisce la dotazione 
industriale in quanto esprime il peso in senso "attuale" del settore in­
dustriale.
L'indice d'industrializzazione manifatturiera con riferimento agli ad­
detti o di dotazione è per le regioni industrializzate:
d = [DÌ(A)/DÌ(I)] / [D(A)/D(I)] > 1,3
dove:
D:(A) rappresenta gli addetti all'industria manifatturiera (i) nel si­
stema locale (A);
D^I) rappresenta gli addetti all'industria manifatturiera (i) in Italia;
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D(A) rappresenta gli addetti totali dell'area;
D(I) rappresenta gli addetti totali in Italia.
Mentre per le regioni con bassa industrializzazione rispetto alla me­
dia nazionale l'indice va calcolato con riferimento alla percentuale 
regionale:
S = [Di(A)/Di(R)] / [D(A)/D(R)] > 1,3 
dove:
DÌ (A) rappresenta gli addetti all’industria manifatturiera (i) nel si­
stema locale (A);
DÌ(R) rappresenta gli addetti all’industria manifatturiera (i) nella 
regione;
D(A) rappresenta gli addetti totali dell’area;
D(R) rappresenta gli addetti totali nella regione.
b) L'indice di densità imprenditoriale è definito nel seguente modo:
B = [ULm(A)/POP(A)] / [ULm(I)/POP(I)] > 1 
dove:
ULm(A) sono le unità locali manifatturiere presenti nell'area del 
mercato del lavoro;
POP (A) l'intera popolazione residente nell’area;
ULm(I) sono le unità locali manifatturiere presenti in Italia;
POP (I) la popolazione residente nazionale.
c) La specializzazione produttiva è un terzo parametro richiesto. 
Formalmente è definita come:
<D -  [Di(J)(A)/Di(j)(I)] / [DÌ(A)/Di(l)] > 1,3
dove:
DÌ(j)(A) rappresenta gli addetti nella classe d'industria j nel sistema 




gli addetti nella classe d'industria j in Italia.
sono gli addetti manifatturieri totali del sistema locale;
gli addetti manifatturieri totali in Italia.
d) Un ulteriore elemento considerato si riferisce al peso del settore nel­
l'area. L'indice è:
A = [Dei(J)(A)/DÌ(A)] > 0,3
dove:
Dgi(j)(A) rappresenta gli addetti nella classe d'industria (j) con spe­
cializzazione rilevante (e), nel sistema locale del lavoro 
(A);
D'(A), sono gli addetti manifatturieri totali del sistema locale;
e) Un ultimo parametro è infine richiesto dal decreto tendente a sele­
zionare le aree di piccola impresa e a escludere quelle in cui il peso 
della grande impresa è maggiormente rilevante:
n  = Dei<20°(j)(A) / Dei(j)(A) > 0.5
dove:
Dei<200(j)(A) sono gli addetti manifatturieri del sistema locale (A) 
nella classe (j) ad elevata specializzazione (e), nelle 
unità locali con meno di 200 addetti;
Dei(ì)(A) sono gli addetti manifatturieri del sistema locale (A), 
nella classe (j) ad elevata specializzazione (e), totali.
I sistemi locali del lavoro possono allora essere individuati quali di­
stretti industriali di piccola impresa qualora si ha:
dis.ind. = ($) n  (P) n  (<J>) n  (A) n  (TI)
dove:
(d) è l'indice d'industrializzazione dell'area;
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(P) l'indice di densità imprenditoriale,
(O) l'indice di specializzazione industriale,
(A) il peso assoluto degli addetti nel settore d'attività;
(II) il peso assoluto della piccola impresa nel settore d'attività;
Di seguito sono elencati i dati nazionali necessari per la valutazione 




Unità locali manifatturiere 592.753
Addetti manifatturieri totali 5.227.549 100,00
I. Industria alimentare 476.420 9,11
II. Industria tessile e dell'abbigliamento 1.066.519 20,40
III. Industria del legno 186.192 3,56
IV. Industria della carta e stampa 284.340 5,44
V. Industria chimica, gomma e plastica 447.664 8,56
VI. Industria dei minerali non metalliferi 276.359 5,29
VII. Industria siderurgica 170.381 .3,26
Vili. Industra meccanica 2.005.064 38,36




La comparazione tra gli 87 sistemi del lavoro -  tanti sono i si­
stemi del lavoro individuati dall'Istat per la Regione Piemonte -  
allegati al decreto 21 aprile 1993 e pubblicati sulla G.U. del 22.05.93 e 
quelli annessi al presente lavoro evidenziano lievi modificazioni in­
tervenute nei sistemi locali di Ivrea, Varallo Pombia, Cortemilia, Ga- 
ressio, Bubbio, Acqui Terme, Castelnuovo Scrivia, Novi Ligure, Civa­
da, Tortona, in seguito all'applicazione del punto 3 del decreto 21 
aprile 1993.
Tali modificazioni si sono rese necessarie per definire in modo 
completo ed esaustivo la partizione del Piemonte in sistemi locali del 
lavoro. Si sono cioè eliminati i,comuni non piemontesi ma apparte­
nenti ai~t>acini del lavoro piemontesi e si sono introdotti i comuni 
piemontesi che, invece, gravitavano su sistemi locali del lavoro non 
piemontesi, in base all'elaborazione Istat. In questo modo si è messo 
ordine ai confini amministrativi dei sistemi locali del lavoro piemon­
tesi.
I comuni eliminati sono elencati nella seguente tabella:
Cod. Istat Comune Prov. N. Sist.L.L.
9037 Massimino SV 50 Garessio
18010 Bastida de' Dossi PV 80 Castelnuovo S.
18033 Casei Gerola PV 80 Castelnuovo S.
18055 Cornale PV 80 Castelnuovo S.
9063 Urbe SV 83 Ovada
10051 Rossiglione GE 83 Ovada
10061 Ticineto GE 83 Ovada
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Sono invece stati introdotti i seguenti comuni piemontesi:
C.Istat Comune Prov. N. S.L.L. n. Nuovo S.L.L.
4005 Alto CN 98 Albenga 50 Garessio
4039 Caprauna CN 98 Albenga 50 Garessio
5064 Mombaldone AT 100 Cairo M. 67 Bubbio
6125 Pareto AL 104 Savona 76 Acqui T.
6093 Merana AL 100 Cairo M. 76 Acqui T.
6165 Spigno M. AL 100 Cairo M. 76 Acqui T.
4035 Camerana CN 101 Cengio 46 Ceva
4097 Gorzegno CN 101 Cengio 46 Ceva
4098 Gottasecca CN 101 Cengio 46 Ceva
4178 Prunetto CN 101 Cengio 46 Ceva
4201 Saliceto CN 101 Cengio 46 Ceva
6069 Fraconalto AL 105 Busalla 82 Novi L.
3043 Castelletto T. NO 112 Biadronno 39 Varallo P.
4031 Briga Alta CN 95 San Remo 50 Garessio
6137 Pozzolo G. AL 204 Voghera 86 Tortona
10210 Quincinetto TO 91 Pont S.M. 7 Ivrea
1057 Carema TO 91 Pont S.M. 7 Ivrea
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Capitolo VI
I distretti industriali di 
prime conclusioni
Sulla partizione dei sistemi locali del lavoro sono stati applicati i 
filtri definiti dagli indici di industrializzazione, densità imprendito­
riale, specializzazione, peso ael settore e peso della piccola impresa. 
Ricordiamo che una caratteristica non secondaria della legge è che i 
vari indici devono verificarsi contestualmente. In pratica la selezione 
delle aree di distretto avviene solo dal superamento di tutti i filtri, di 
tutti gli indici, che il decreto enuncia.
In Piemonte su 87 aree del mercato del lavoro risultano distretti 
industriali di piccola e media impresa (dati 1991), attraverso questa 










































































































3. Chieri 21 68.082 21.338 9.626 ii 3.199 2.625
5. Ciriè 35 102.112 35.623 16.622 VIE 9.043 6.059
6. Forno C.se 10 18.700 5.479 3.380 vin 2.946 2.946
8. Pianezza 37 126.512 36.992 17.361 VIE 12.741 8.909
11. Rivarolo C. 28 57.910 18.662 8.874 VIE 6.128 3.893
14. Biella 33 110.358 46.725 19.445 II 13.292 11.071
16. Cossato 26 43.387 19.139 11.123 II 9.143 7.334
18. Crevacuore 7 6.825 2.426 1.590 II 945 714
19. Gattinara 11 26.881 9.759 4.626 II 1.799 1.569
20. Livorno F. 7 16.948 4.371 1.952 VIE 1.459 1.034
22. Tollegno 11 13.580 3.114 1.718 II 1.460 1.094
23. Trivero 4 12.501 5.005 3.480 II 3.241 1.757
30. Carpignano 13 11.003 3.015 1.212 II 507 507
34. Oleggio 7 26.300 8.632 4.855 II 2.046 1.632
35. Qmegna 14 36.323 14.237 7.279 VIE 4.877 3.823
37. S.Maurizio 5 6.219 3.855 3.167 VIE 3.028 2.449
39. Varallo P. 6 18.824 5.487 2.478 II 824 824
46. Cortemilia 9 5.120 1.491 586 II 254 254
51. La Morra 12 9.051 2.795 1.114 I 582 582
57. Revello 3 6.570 1.341 571 II 215 215
59. Sanfront 3 3.980 921 410 II 126 126
68. Canelli 7 14.656 5.257 2.169 I 817 817
79. Casale M. 21 58.044 21.759 8.229 VIE 4.145 2.509
81. Cerrina M. 8 5.786 1.393 666 VII 410 410
87. Valenza 10 33.590 14.627 8.185 IX 7.063 7.063
In prima battuta i distretti di piccola e media impresa individuati 
sono pertanto caratterizzati dagli indici della tabella di pagina 21.
Nel complesso, rientra in questa classificazione il 19,5% della po­
polazione residente nell'intera regione per un valore equivalente di 
839.262 unità e sono interessati il 23,3% degli addetti regionali nell’in­






































































soglie richieste => 1,3 => 1 => 1,3 => 30% => 50%
3. Chieri 1,55 1,13 II 1,63 33,23 82,06
5. Ciriè 1,60 1,19 Vili 1,42 54,40 67,00
6. Forno C.se 2,12 1,69 vin 2,27 87,16 100,00
8. Pianezza 1,61 1,10 vin 1,91 73,39 69,92
11. Rivarolo C.se 1,64 1,09 vra 1,80 69,06 63,53
14. Biella 1,43 1,56 il 3,35 68,36 83,29
16. Cossato 2,00 2,02 h 4,03 82,20 80,21
18. Crevacuore 2,25 1,92 il 2,91 59,43 75,56
19. Gattinara 1,63 1,61 il 1,91 38,89 87,22
20. Livorno F. 1,54 1,11 Vili 1,95 74,74 70,87
22. Tollegno 1,90 1,39 il 4,17 84,98 74,93
23. Trivero 2,39 1,71 il 4,57 93,13 54,21
30. Carpignano 1,38 1,32 il 2,05 41,83 100,00
34. Oleggio 1,93 1,51 il 2,07 42,14 79,77
35. Omegna 1,76 2,65 Vili 1,75 67,00 78,39
37. S. Maurizio 2,83 5,27 vin 2,49 95,61 80,88
39. Varallo P. 1,55 1,76 il 1,63 33,25 100,00
46. Cortemilia 1,35 1,56 il 2,12 43,34 100,00
51. La Morra 1,37 1,76 i 5,73 52,24 100,00
57. Revello 1,46 1,33 il 1,85 37,65 100,00
59. Sanfront 1,53 1,43 il 1,51 30,73 100,00
68. Canelli 1,42 1,50 i 4,13 37,67 100,00
79. Casale M. 1,30 1,08 Vili 1,31 50,37 60,53
81. Cerrina M. 1,64 1,28 vin 1,60 61,56 100,00
87. Valenza 1,92 4,41 IX 14,33 86,29 100,00
Popolazione residente in Piemonte nel 1991 
Addetti totali all'industria manifatturiera in Piemonte 
Popolazione residente nei distretti industriali di P.M.I.
Addetti totali nei distretti industriali di P.M.I.









Il lavoro fin qui svolto, con il quale si sono individuati i 25 di­
stretti industriali di piccola e media impresa, individua i sistemi lo­
cali che rispondono ai requisiti del decreto 21 aprile 1993. Le aree di 
distretto industriale di piccola e media impresa possono tuttavia, in 
base punto 1 dello stesso decreto, essere massimizzate considerando 
come unità territoriale di riferimento "una o più aree territoriali con­
tigue caratterizzate come sistemi locali del lavoro così come indivi­
duati dall'Istat".
Si sono allora aggregati ai distretti industriali di base, in prece­
denza individuati, dei sistemi locali contigui partendo dal dato che il 
requisito dell'autocontenimento richiesto dal decreto è comunque 
presente qualora si aggreghino due sistemi del lavoro contigui.
Dovendo i sistemi aggregati rispettare i requisiti espressi dal de­
creto si è richiesto come condizione preliminare la uguale specializ­
zazione settoriale dominante nell'area di cui ai punti C e D del Decre­
to, ovvero un indice di specializzazione settoriale superiore del 30% 
all'analogo dato nazionale ed un livello di occupazione nell'attività 
manifatturiera di specializzazione superiore al 30% degli occupati 
manifatturieri nell'area.
La verifica della contiguità spaziale è stata condotta prendendo 
ogni distretto industriale e aggregando ad esso il primo sistema loca­
le contiguo, quindi il secondo, e così via fino ad esaurire tutti i sistemi 
limitrofi, che a loro volta non siano già stati definiti quali distretti in­
dustriali. In questo modo si vengono a formare delle coppie di si­
stemi aggregati formate dal distretto di riferimento e dal primo, poi 
secondo, ecc., sistema locale limitrofo. E' chiaro che qualora un siste-
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ma locale fa da "cerniera" tra due distretti esso apparirà in due coppie 
distinte di aggregazione.
Dalla verifica delle contiguità emergono 83 coppie distinte di 
contiguità che comprendono, quindi, tutte le possibili aggregazioni, a 
due a due, dei distretti industriali individuati più i sistemi locali con­
tigui e non distretti a loro volta.
Distretto di base
Classe di specializz. 
rilevante
SLL Contiguo







5. Ciriè V ili 12. Sparane
13. Torino
6. Forno C.se V ili 12. Sparane
13. Torino
8. Pianezza V ili 1. Bardonecchia 
9. Pinerolo 
13. Torino





14. Biella II 7 . Ivrea 
21. Santhià
16. Cossato II 21. Santhià
18. Crevacuore II 15. Borgosesia 
24. Varallo





Classe di specializz. 
rilevante
SLL Contiguo





22. Tollegno II 24. Varallo
23. Trivero II 24. Varallo




34. Oleggio II 28. Borgomanero 
33. Novara
35. Omegna Vili 26. Armeno 
24. Varallo 
35. Pieve Verg. 
38. Stresa 
40. Verbania




39. Varallo Pombia II 27. Arona
28. Borgomanero
46. Cortemilia II 45. Ceva 
55. Neive 






Classe di specializz. 
rilevante
SLL Contiguo




57. Revello II 9. Pinerolo 
58. Saluzzo 
63. Venasca
59. Sanfront II 9. Pinerolo 
56. Paesana 
63. Venasca
68. Canelli I 61. S. Stefano Belbo 
67. Bubbio 
70. Costigliole 
76. Acqui Terme 
73. Nizza Monferrato













Queste coppie di sistemi locali divengono solo 28 qualora si applichi 
il filtro selettivo consistente, come detto, nella richiesta di uguale 
specializzazione dominante del sistema locale contiguo con il distret­
to industriale di base. Le coppie eleggibili sono:
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Distretto di base Classe di specializz. 
rilevante
SLL contiguo con stessa 
specializ. dominante
3. Chieri II 69. Cocconato
5. Ciriè Vili 12. Sparane
13. Torino
6. Forno C.se Vili 12. Sparane
13. Torino
8. Pianezza Vili 9. Pinerolo 
13. Torino





18. Crevacuore II 15. Borgosesia
9. Gattinara II 15. Borgosesia
20. Livorno Ferraris Vili 4. Chivasso 
7 Ivrea 
21 Santhià
35. Omegna Vili 24. Varallo S. 
26. Armeno 
38. Stresa
37. S.Maurizio D'Op. Vili 24. VArallo Sesia 
26. Armeno
39. Varallo Pombia II 27. Arona
51. La Morra I 41. Alba
59. Sanfront II 56. Paesana
68. Canelli I 61. S. Stefano
79. Casale Monferrato Vili 84. Quattordio
85. Ticineto
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Si è quindi proceduto alla verifica degli altri indicatori e delle 
soglie richieste dal Decreto 21 aprile 1993 che ha fornito i risultati il­
lustrati nell'allegato 6. In tutto esistono 16 possibilità di aggregazione 
che interessano 12 nuovi sistemi locali del lavoro che quindi possono 
rientrare, attraverso l'aggregazione, nella definizione di distretto in­
dustriale di piccola e media impresa. Le possibilità aggregative che 
danno risultato positivo, ovvero che superano tutti i filtri imposti dal 
Decreto 21 aprile 1993 sono illustrate nella seguente tabella:
S.L.L.
Classe di specializz. 
rilevante
Distretto di base con cui 
può essere aggregato
69. Cocconato II 3. Chieri
12. Sparane Vili 5. Ciriè
6. Forno C.se 
11. Rivarolo
9. Pinerolo Vili 8. Pianezza
10. Pont Canavese Vili 11. Rivarolo
15. Borgosesia II 19. Gattinara
21. Santhià Vili 20. Livorno Ferraris
24. Varallo Sesia Vili 35. Omegna 
37. S. Maurizio
26. Armeno Vili 35. Omegna 
37. S. Maurizio
38. Stresa Vili 35. Omegna
61. S. Stefano Belbo I 68. C anelli
83. Ticineto Vili 79. Casale Monferrato




Tenendo conto dell'analisi svolta tendente ad ottimizzare la di­
stribuzione spaziale dei distretti e tenendo conto della maggiore ac­
cessibilità al distretto di base si propone la seguente aggregazione 
(allegato 5):
S.L.L. Classe di specializz. 
rilevante Distretto
69. Cocconato II 3. Chieri
12. Sparone Vili 11. Rivarolo
9. Pinerolo Vili 8. Pianezza
10.Pont Canavese Vili 11. Rivarolo Canavese
15. Borgosesia II 19. Gattinara
21. Santhià Vili 20. Livorno Ferraris
24. Varallo Sesia Vili 35. Omegna
38. Stresa Vili 35. Omegna
26. Armeno Vili 37. S. Maurizio
61. S. Stefano Belbo I 68. Canelli
83. Ticineto Vili 79. Casale Monferrato
84. Quattordio Vili 79. Casale Monferrato
Essa modifica la situazione precedente che pertanto, schematiz­
zandola attraverso gli indicatori già visti inerenti la popolazione re­
sidente, gli addetti totali, quelli del settore di specializzazione e gli 
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3. Chieri-Cocconato 36 77.384 23.387 10.301 II 3.412 2.838
5. Ciriè-Sparone 43 106.605 37.116 17.115 Vili 9.342 6.125
6. Forno C.se 10 18.700 5.479 3.380 Vili 2.946 2.946
8. Pianezza Pinerolo 86 274.614 83.077 35.556 Vili 24.081 14.420
11. Rivarolo-Pont C.se 30 62.105 19.848 9.415 Vili 6.464 4.020
14. Biella 33 110.358 46.725 19.445 II 13.292 11.071
16. Cossato 26 43.387 19.139 11.123 II 9.143 7.334
18. Crevacuore 7 6.825 2.426 1.590 II 945 714
19. Gattinara-Borgosesia 18 58.956 24.348 12.629 II 5.898 3.173
20. Livorno Ferraris-Santhià 19 42.637 12.575 5.204 Vili 3.433 1.792
22. Tollegno 11 13.580 3.114 1.718 II 1.460 1.094
23. Trivero 4 12.501 5.005 3.480 II 3.241 1.757
30. Carpignano 13 11.003 3.015 1.212 II 507 507
34. Oleggio 7 26.300 8.632 4.855 II 2.046 1.632
35. Omegna-Varallo S.-Stresa 41 59.466 22.184 8.815 Vili 5.897 4.843
37. S.Maurizio D'Op.-Armeno 10 12.435 5.393 3.557 Vili 3.243 2.664
39. Varallo P. 6 18.824 5.487 2.478 II 824 824
46. Cortemilia 9 5.120 1.491 586 II 254 254
51. La Morra 12 9.051 2.795 1.114 I 582 582
57. Revello 3 6.570 1.341 571 II 215 215
59. Sanfront 3 3.980 921 410 II 126 126
68. Canelli S.Stefano Belbo 11 20.377 6.870 2.695 I 1.115 1.115
79. Casale-Quattordio-Ticineto 42 85.201 30.859 13.403 Vili 7.685 4.012
81. Cerrina M. 8 5.786 1.393 666 Vili 410 410
87. Valenza 10 33.590 14.627 8.185 IX 7.063 7.063
Si passa così dal 19% della popolazione regionale interessata dai 
distretti industriali di piccola e media impresa al 26,1% equivalente a 
1.125.355 abitanti mentre gli addetti nell'industria manifatturiera pas­































































































soglie richieste => 1,3 => 1,04 =>1,3 => 30% => 50%
3. Chieri-Cocconato 1,51 1,13 h 1,62 33,12 83,18
5. Ciriè-Sparone 1,59 1,17 Vili 1,42 54,58 65,56
6. Forno C.se 2,12 1,69 Vili 2,27 87,16 100,00
8. Pianezza Pinerolo 1,47 1,06 Vili 1,77 67,73 59,88
11. Rivarolo-PontC.se 1,63 1,09 Vili 1,79 68,66 62,19
14. Biella 1,43 1,56 II 3,35 68,36 83,29
16. Cossato 2,00 2,02 II 4,03 82,20 80,21
18. Crevacuore 2,25 1,92 II 2,91 59,43 75,56
19. Gattinara-Borgosesia 1,78 1,73 II 2,29 46,70 53,80
20. Livorno Ferraris-Santhià 1,42 0,05 Vili 1,72 65,97 52,20
22. Tollegno 1,90 1,39 II 4,17 84,98 74,93
23. Trivero 2,39 1,71 II 4,57 93,13 54,21
30. Carpignano 1,38 1,32 II 2,05 41,83 100,00
34. Oleggio 1,93 1,51 II 2,07 42,14 79,77
35. Omegna-Varallo S.-Stresa 1,37 2,10 Vili 1)74 66,90 82,13
37. S.Maurizio D'Op.-Armeno 2,27 3,29 Vili 2,38 91,17 82,15
39. Varallo P. 1,55 1,76 II 1,63 33,25 100,00
46. Cortemilia 1,35 1,56 II 2,12 43,34 100,00
51. La Morra 1,37 1,76 I 5,73 52,24 100,00
57. Revello 1,46 1,33 II 1,85 37,65 100,00
59. Sanfront 1,53 1,43 II 1,51 30,73 100,00
68. Canelli S.Stefano Belbo 1,35 1,45 I 4,54 41,37 100,00
79. Casale-Quattordio-Ticineto 1,49 1,13 Vili 1,49 57,34 52,21
81. Cerrina M. 1,64 1,28 Vili 1,60 61,56 100,00
87. Valenza 1,92 4,41 IX 14,33 86,29 100,00
La situazione comparativa tra i distretti di base e i distretti otte­
nuti ottimizzando i bacini di specializzazione contigui è descritta 
dalla seguente tabella:
Comuni distretti 1991 Popol. residente Addetti totali Add. ind. manifatt.
Totale distretti di base 781.352 293.443 140.718
Totale Piemonte 4.302.565 1.588.307 602.393
% sul Piemonte 18,16 18,47 23,35
Totale distretti ottimizzati 1.125.355 387.247 179.503
Totale Piemonte 4.302.565 1.588.307 602.393
% sul Piemonte 26,15 24,38 29,79
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I risultati ottenuti confermano in gran parte quelli ottenuti con la 
precedente elaborazione, relativa alla situazione del 1981, ed esten­
dono le aree distrettuali piemontesi. Si passa dai 21 distretti di base 
del 1981 ai 25 attuali ed inoltre mentre nell'elaborazione precedente 
erano 9 i sistemi contigui che risultavano idonei ad essere integrati 
nelle aree distrettuali, ora sono 12 i sistemi locali contigui che conflui­
scono in aree di distretto industriale di P.M.I. Rispetto alla situazione 
precedente si "perdono" tre mercati locali del lavoro e se ne aggiun­
gono 10.
Non rientrano nell'attuale definizione di distretto industriale di 
P.M.I.: Borgomanero che al 1981 risultava specializzato nel tessile 
mentre al 1991 ha aumentato la sua specializzazione meccanica senza 
tuttavia riuscire a raggiungere la soglia richiesta, Lesa che era uno dei 
sistemi locali contigui specializzato nel tessile e recuperato nella fase 
della massimizzazione areale e che oggi non è contiguo a nessun di­
stretto di base, Arona anch'esso allora specializzato nel tessile e recu­
perato nella fase di massimizzazione areale e che ha nel decennio in­
debolito la sua attività industriale in misura tale da non superare, 
qualora aggregato con i sistemi contigui, la soglia dell'indice d'indu­
strializzazione richiesta. Nel complesso, mentre nel 1981 era interes­
sata il 24,2% della popolazione regionale ora è il 26,1% la popolazione 
residente nelle aree di distretto industriale, così, se nel 1981 nelle 
stesse aree i 182.108 addetti rappresentavano il 24,2% degli addetti 
regionali all'industria manifatturiera, oggi i 179.503 rappresentano il 
29,7% con un incremento relativo di oltre 5 punti.
Rispetto alla situazione espressa nel 1981 va notata la diffusione 
spaziale delle aree di distretto di P.M.I. con l'aggiunta di nuovi si­
stemi locali del lavoro: quelli meccanici di Casale Monferrato, che in 
fase di ottimizzazione ingloba anche le aree meccaniche di Quattor- 
dio e di Ticineto, e di Cerrina che interessano fondamentalmente 
l'alto alessandrino e qualche comune dell'astigiano; l'area meccanica 
di Livorno Ferraris-Santhià nel basso vercellese; l'estensione nel pine- 
rolese dell'area meccanica ad occidente del bacino metropolitano di 
Torino; l'estensione del distretto tessile di Chieri verso oriente (Coc­
conato); il rafforzamento del sud sia nel settore tessile che alimentare. 
In quest'ultimo caso va segnalata la diffusione dell'area di Canelli che 
aggrega quella di S.Stefano Belbo e la comparsa di una nuova area 






I due sistemi locali aggregati di Chieri e Cocconato compongono 
un bacino di 36 comuni che raggiungono, al 1991, una popolazione 
complessiva di 77.348 unità. La densità imprenditoriale manifatturie­
ra è di 1,13 unità locali ogni 100 abitanti contro 1,04 dell'Italia, mentre 
l'indice d'industrializzazione è 1,51. Gli addetti totali sono 23.387 di 
cui 10.310 nell'industria manifatturiera. Il tessile occupa il 33% degli 
addetti nell'industria manifatturiera e l'indice di specializzazione re­
lativo è di 1,62. Oltre l'83% dei 3.412, addetti del tessile lavora in im­
prese piccole e medie, per un totale di 2.838 unità.
2. Ciriè-Sparone
I due sistemi locali aggregati di Sparone e Ciriè raccolgono un 
bacino di 43 comuni equivalenti, al 1991, ad una popolazione com­
plessiva di 106.605 unità. L'indice di industrializzazione dell'area è 
1,59. La densità imprenditoriale è di 1,17 imprese ogni 100 abitanti 
contro 1,04 del livello nazionale. Gli addetti totali sono nell'area 
37.116 di cui 17.115 nell'industria manifatturiera. Di questi il 54% la­
vora nel settore meccanico che raggiunge un indice di specializzazio­
ne di 1,42. Il 65% degli 11.882 addetti, occupati in questo settore, la­
vora in piccole e medie imprese, equivalenti a 6.125 unità.
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3. Forno Canavese
Il sistema locale di Forno Canavese è composto da 10 comuni che 
raggiungono, al 1991, una popolazione complessiva di 18.700 abitan­
ti. La densità imprenditoriale manifatturiera è di 1,75 unità locali 
ogni 100 abitanti contro 1,04 dell'Italia, mentre l'indice d'industrializ­
zazione è 2.12. Gli addetti totali sono 5.479 di cui 3.380 nell’industria 
manifatturiera. La meccanica occupa l'87% degli addetti nell’indu­
stria manifatturiera e l'indice di specializzazione relativo è di 2,3. 
L'intero settore è composto imprese piccole e medie che assorbono 
2.946 addetti.
4. Pianezza-Pinerolo
I due sistemi locali di Pianezza-Pinerolo che raggruppano ben 86 
comuni del fronte occidentale metropolitano hanno, sempre al 1991, 
una popolazione complessiva di 274.614 abitanti. La densità im­
prenditoriale è 1,06 unità locali manifatturiere per 100 abitanti men­
tre l'indice d'industrializzazione è 1,47. Gli addetti totali sono 83.077 
di cui 35.556 nell'industria manifatturiera. Di questi il 67% lavora nel 
settore meccanico equivalenti a 24.081 addetti. La piccola e media 
impresa meccanica occupa 14.420 addetti, equivalenti al 60% del set­
tore.
5. Rivarolo Canavese-Pont Canavese
Il nuovo sistema locale aggregato di Rivarolo Canavese e Pont 
raggruPPa 30 comuni dell'area ha, al 1991, una popolazione residente 
complessiva di 62.105 abitanti. La densità imprenditoriale è di 1,09 
unità locali manifatturiere ogni 100 abitanti, contro 1,04 dell'Italia. 
L'indice d'industrializzazione è 1,6. Gli addetti totali sono 19.848 di 
cui 9.415 nell'industria propriamente detta. Di questi il 69% lavora 
nel settore meccanico che ha un indice di specializzazione di 1,8. Il 
62% dei 6.464 addetti occupati nel meccanico lavora in imprese picco­
le e medie, equivalenti a 4.020 unità.
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6. Biella
Il sistema locale è formato da 33 comuni equivalenti, al 1991, ad 
una popolazione complessiva di 110.358 abitanti. L'indice di indu­
strializzazione dell'area è 1,43 mentre la densità imprenditoriale è di 
1.63 imprese per 100 abitanti. Gli addetti totali sono nell'area 46.725 
di cui 19.445 nell'industria manifatturiera. Di questi il 78% lavora nel 
settore del tessile-abbigliamento che raggiunge un indice di specia­
lizzazione di 3,3. Più dello 83% dei 13.292 addetti, occupati in questo 
settore, lavora in piccole e medie imprese, equivalenti a 11.071 unità.
7. Cossato
Il sistema locale di Cossato è composto da 26 comuni che rag­
giungono, al 1991, una popolazione complessiva di 43.387 abitanti. La 
densità imprenditoriale manifatturiera è molto alta, di 2,1 unità lo­
cali ogni 100 abitanti contro 1,04 dell'Italia, ed altrettanto appare 
l'indice d’industrializzazione, di 2. Gli addetti totali sono 19.139 di cui 
11.123 nell'industria manifatturiera. Il settore del tessile-abbigliamen­
to occupa l'82% degli addetti nell'industria manifatturiera. L'indice di 
specializzazione del settore è di 4 e l'80% dei 9.143 addetti lavora in 
imprese piccole e medie, per un totale di 7.334 unità.
8. Crevacuore
Il sistema locale è formato da 7 comuni equivalenti, al 1991, ad 
una popolazione complessiva di 6.825 abitanti. L'indice di industria­
lizzazione dell'area è 2,2. La densità imprenditoriale è di 2 mentre gli 
addetti totali sono nell'area 2.426 di cui 1.590 nell'industria manifat­
turiera. Di questi il 60% lavora nel settore del tessile-abbigliamento 
che raggiunge un indice di specializzazione di circa 3. Oltre il 75% 
dei 945 addetti, occupati in questo settore, lavora in piccole e medie 
imprese, equivalenti a 714 unità.
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Il nuovo bacino locale di Gattinara e Borgosesia è composto da 18 
comuni che raggiungono, al 1991, una popolazione complessiva di 
58.956 abitanti. La densità imprenditoriale manifatturiera è 1,7 unità 
locali ogni 100 abitanti contro 1,04 dell'Italia, mentre l'indice d'indu­
strializzazione è 1,78. Gli addetti totali sono 24.348 di cui 12.629 nel­
l'industria manifatturiera. Il settore del tessile-abbigliamento occupa 
il 46% degli addetti nelFindustria manifatturiera. L'indice di specia­
lizzazione equivalente è di 2,29. Oltre lo 53% dei 5.898 addetti nel 




Il bacino, somma dei due sistemi locali di Livorno Ferraris e di 
Santhià raggruppa 19 comuni dell'area ha, al 1991, una popolazione 
residente complessiva di 42.637 abitanti. La densità imprenditoriale è 
di 1,06 unità locali manifatturiere ogni 100 abitanti, contro 1,04 del­
l'Italia. L'indice d'industrializzazione è 1,42. Gli addetti totali sono 
12.574 di cui 5.204 nell'industria propriamente detta. Di questi il 66% 
lavora nel settore meccanico. L'indice di specializzazione relativo è 
circa 1,7. Il 52% dei 3.433 addetti occupati nel meccanico lavora in im­
prese piccole e medie, equivalenti a 1.792 unità.
11. Tollegno
Il sistema locale di Tollegno che raggruppa 11 comuni dell'area 
ha, sempre al 1991, una popolazione complessiva di 13.580 abitanti. 
La densità imprenditoriale è di 1,4 unità locali manifatturiere per 100 
abitanti mentre l'indice d'industrializzazione è 1,9. Gli addetti totali 
sono 3.114 di cui 1.718 nell'industria manifatturiera. Di questi l'84% 
lavora nel settore del tessile-abbigliamento equivalenti a 1.460. La 
piccola e media impresa del settore occupa 1.094 addetti, equivalenti 
al 75% del totale.
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12. Trivero
Il sistema locale di Trivero che raggruppa solo 4 comuni dell'area 
ha, al 1991, una popolazione complessiva di 12.501 abitanti. La densi­
tà imprenditoriale è di 1,8 unità locali manifatturiere ogni 100 abi­
tanti, contro 1,04 dell'Italia. L’indice d'industrializzazione è molto al­
to, di 2,4. Gli addetti totali sono 5.005 di cui 3.480 nell'industria pro­
priamente detta. Di questi il 93% lavora nel settore tessile-abbiglia­
mento che ha un indice di specializzazione di 4,5. Il 54% dei 3.241, 
addetti occupati nel tessile-abbigliamento lavora in imprese piccole e 
medie, equivalenti a 1.757 unità.
13. Carpignano Sesia
Il sistema locale è formato da 13 comuni equivalenti, al 1991, ad 
una popolazione residente complessiva di 11.003 abitanti. L'indice di 
industrializzazione dell'area è 1,4 e la densità imprenditoriale è di 
1,37 mentre gli addetti totali sono 3.015 di cui 1.212 nell'industria 
manifatturiera. Di questi il 41% lavora nel settore del tessile-abbiglia­
mento che raggiunge un indice di specializzazione di 2. Il settore è 
composto di piccole e medie imprese che occupano 507 addetti.
14. Oleggio
Il sistema locale di Oleggio è composto da 7 comuni che rag­
giungono, al 1991, una popolazione complessiva di 26.300 abitanti. La 
densità imprenditoriale manifatturiera è di 1,57 unità locali ogni 100 
abitanti contro 1,04 dell'Italia, mentre l'indice d'industrializzazione è 
1,9. Gli addetti totali sono 8.632 di cui 4.855 nell'industria manifattu­
riera. Il tessile-abbigliamento occupa il 42% degli addetti nell'indu­
stria manifatturiera. L'indice di specializzazione relativo è di 2. Oltre 
il 42% dei 2.046, addetti nel settore lavora in imprese piccole e medie, 
per un totale di 1.632 unità.
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Il nuovo bacino risultante dall'aggregazione dei sistemi locali di 
Omegna, Varallo Sesia e Stresa raggruppa 41 comuni dell’area ed ha, 
sempre al 1991, una popolazione complessiva di 59.466 abitanti. La 
densità imprenditoriale è molto alta, ben 2,10 unità locali manifattu­
riere per 100 abitanti mentre l’indice d’industrializzazione è 1,37. Gli 
addetti totali sono 22.184 di cui 8.815 nell'industria manifatturiera. Di 
questi oltre il 66% lavora nel settore meccanico equivalenti a 5.897 ad­
detti. La piccola e media impresa meccanica occupa 4.843 addetti, 
ovvero l'82% del settore.
15. Omegna-Varallo Sesia-Stresa
16. S.Maurizio d’Opaglio-Armeno
Il nuovo sistema, composto dalla somma dei due mercati del la­
voro di S. Maurizio d’Opaglio e di Armeno, raggruppa 10 comuni 
dell’area con una popolazione residente complessiva di 12.435 abi­
tanti, al 1991. La densità imprenditoriale è altissima e supera le 3 uni­
tà locali manifatturiere per 100 abitanti mentre l’indice d’industrializ­
zazione è 2,2. Gli addetti totali sono 5.393 di cui 3.557 nell’industria 
manifatturiera. Di questi il 91% lavora nel settore meccanico equiva­
lenti a 3.243 addetti. La piccola e media impresa meccanica occupa 
2.664 addetti, equivalenti al 82% del settore.
17. Varallo Pombia
Il sistema locale di Varallo Pombia che raggruppa 6 comuni del­
l’area ha, al 1991, una popolazione complessiva di 18.824 abitanti. La 
densità imprenditoriale è di 1,76 unità locali manifatturiere ogni 100 
abitanti, contro 1,04 dell’Italia. L'indice di industrializzazione è 1,55. 
Gli addetti totali sono 5.487 di cui 2.478 nell'industria propriamente 
detta. Di questi il 33%, equivalenti a 824 occupati, lavora nel settore 
tessile-abbigliamento formato da piccole e medie aziende sotto i 200 
addetti. L’indice di specializzazione equivalente è 1,63.
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18. Cortemilia
Il sistema locale è formato da 9 comuni equivalenti, al 1991, ad 
una popolazione complessiva di 5.120 abitanti. L'indice di industria­
lizzazione dell'area è 1,35. La densità imprenditoriale è di 1,56, contro 
1,04 dell'Italia, mentre gli addetti totali sono nell'area 1.491 di cui 586 
nell'industria manifatturiera. Di questi il 43% lavora nel tessile-abbi­
gliamento che raggiunge un indice di specializzazione di 2,12. La to­
talità degli addetti del settore, 254 occupati, lavora in piccole e medie 
imprese.
19. La Morra
Il sistema locale di La Morra che raggruppa 12 comuni dell'area 
ha, al 1991, una popolazione residente complessiva di 9.051 abitanti. 
La densità imprenditoriale è di 1,76 unità locali manifatturiere ogni 
100 abitanti, contro 1,04 dell'Italia. L'indice d'industrializzazione è 
1,37. Gli addetti totali sono 2.795 di cui 1.114 nell'industria propria­
mente detta. Di questi il 52% lavora nel settore alimentare, equiva­
lenti a 582 occupati in piccole e medie imprese sotto i 200 addetti. 
L'indice di specializzazione relativo è 5,73.
20. Revello
Il sistema locale di Revello è composto da 3 comuni che raggiun­
gono, al 1991, una popolazione complessiva di 6.570 unità. La densità 
imprenditoriale manifatturiera è di 1,33 unità locali ogni 100 abitanti, 
mentre l'indice d'industrializzazione è 1,46. Gli addetti totali sono 
1.341 di cui 571 nell'industria manifatturiera. Il tessile-abbigliamento 
occupa il 37% degli addetti nell'industria manifatturiera. L'indice di 
specializzazione relativo è di 1,85. La totalità dei 215 addetti nel set­
tore lavora in imprese piccole e medie.
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21. Sanfront
Il sistema locale di Sanfront che raggruppa 3 comuni dell'area ha, 
al 1991, una popolazione residente complessiva di 3.980 abitanti. La 
densità imprenditoriale è di 1,43 unità locali manifatturiere ogni 100 
abitanti. L'indice d'industrializzazione è 1,5. Gli addetti totali sono 
921 di cui 410 nell'industria propriamente detta. Di questi più del 
30% lavora nel settore del tessile-abbigliamento che occupa 126 ad­
detti in piccole e medie imprese sotto i 200 occupati. L'indice di spe­
cializzazione relativo è 1,5.
22. Canelli- S. Stefano Belbo
Il nuovo bacino, somma dei sistemi locali di Canelli e S. Stefano 
Belbo, è composto da 11 comuni che raggiungono, al 1991, una popo­
lazione complessiva di 20.377 abitanti. La densità imprenditoriale 
manifatturiera è di 1,45 unità locali ogni 100 abitanti contro 1,04 del­
l'Italia, mentre l'indice d'industrializzazione è 1,35. Gli addetti totali 
sono 6.870 di cui 2.645 nell'industria manifatturiera. Il settore degli 
alimentari e bevande, composto da piccole e medie imprese sotto i 
200 addetti, occupa il 41% degli addetti nell'industria manifatturiera, 
equivalente a 1.115 occupati, mentre l'indice di specializzazione rela­
tivo è 4,5.
23. Casale Monferrato-Ticineto-Quattordio
I tre sistemi locali di Casale, Ticineto e Quattordio raggruppano 
complessivamente 42 comuni con, al 1991, una popolazione residente 
complessiva di 85.201 abitanti. La densità imprenditoriale è di 1,13 
unità locali manifatturiere ogni 100 abitanti, contro 1,04 dell'Italia. 
L'indice d'industrializzazione è 1,5. Gli addetti totali sono 30.859 di 
cui 13.403 nell’industria propriamente detta. Di questi il 57% lavora 
nel settore meccanico. L'indice di specializzazione relativo è 1,5. Il 
52% dei 7.685 addetti occupati nel settore meccanico lavora in impre­
se piccole e medie, equivalenti a 4.012 unità.
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24. Cerrina Monferrato
Il sistema locale di Cerrina Monferrato che raggruppa 8 comuni 
dell’area ha, al 1991, una popolazione residente complessiva di 5.786 
abitanti. La densità imprenditoriale è di 1,28 unità locali manifattu­
riere ogni 100 abitanti. L'indice d'industrializzazione è 1,6. Gli ad­
detti totali sono 1.393 di cui 666 nell'industria propriamente detta. Di 
questi il 61%, equivalente a 410 occupati, lavora nel settore meccanico 
formato di piccole e medie imprese sotto i 200 addetti. L'indice di 
specializzazione relativo è 1,6.
25. Valenza Po
Il sistema locale di Valenza è formato da 10 comuni equivalenti, 
al 1991, ad una popolazione residente complessiva di 33.590 abitanti. 
L’indice di industrializzazione dell’area è 1,92 e la densità imprendi­
toriale è molto alta, pari a 4,5 unità locali ogni 100 abitanti mentre gli 
addetti totali sono 14.627 di cui 8.185 nell'industria manifatturiera. Di 
questi l'86% lavora nel settore ’orafo e diversi' che raggiunge un indi­
ce di specializzazione di 14. La totalità dei 7.063 addetti in questo set­
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DECRETO 21 APRILE 1993
MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO
DECRETO 21 aprile 1993.
Determinazione degli indirizzi e dei parametri di riferimento per l’individuazione, da parte delle regioni, dei distretti industriali.
IL  M IN ISTRO  D ELL'IN D U STRIA  
D EL CO M M ERCIO  E D ELL’ARTIG IA N ATO
Vista la legge 5 ottobre 1991, n. 317, recante interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese;
_ Visto l’art. 36 della predetta legge che prevede l’emanazione da parte del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato di un decreto per la fissazione di indirizzi e parametri per la individuazione, da parte delle regioni, 
sentite le unioni regionali delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, delle aree che si possono 
considerare distretti industriali;
D e c r e t a :
Gli indirizzi ed i parametri di riferimento per l'individuazione dei distretti industriali ai sensi dell’art. 36 della legge 
5 ottobre 1991, n. 317, sono i seguenti:
1. Le zone da prendere a riferimento per la definizione sono una o più aree territoriali contigue caratterizzate 
come sistemi locali del lavoro così come individuati dallTSTAT e di cui all’allegato.
2. In tali zone devono verificarsi contestualmente le seguenti condizioni:
a) un indice di industrializzazione manifatturiera calcolato in termini di addetti, come quota percentuale di 
occupazione neH’industria manifatturiera locale, che sia superiore del 30%  dell’analogo dato nazionale. Le regioni nelle 
quali l’indice di industrializzazione manifatturiera a livello regionale risulta inferiore a quello nazionale possono 
assumere come valore di riferimento il dato regionale;
b j  un indice di densità imprenditoriale deH'industria manifatturiera, calcolato in termini di unità locali in 
rapporto alla popolazione residente superiore alla media nazionale;
c) un indice di specializzazione produttiva, calcolato in termini di addetti come quota percentuale di 
occupazione in una determinata attività manifatturiera rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero, 
superiore del 30%  dell’analogo dato nazionale. L’attività manifatturiera posta a riferimento deve essere riferita alla 
classificazione delle attività economiche dellTSTAT e corrispondere alla realtà produttiva della zona considerata nelle 
sue interdipendenze settoriali;
d) un livello di occupazione nell’attività manifatturiera di specializzazione che sia superiore al 30%  degli 
occupati manifatturieri dell’area;
e)  una quota di occupazione nelle piccole imprese operanti nell’attività manifatturiera di specializzazione che 
sia superiore al 50%  degli occupati in tutte le imprese operanti nell’attività di specializzazione dell’area.
3. Dei distretti industriali cosi individuati possono far parte anche i comuni limitrofi, sempre che le nuove aree 
rispettino i criteri di autocontenimento previsti per i sistemi locali del lavoro e le condizioni di cui al punto 2.
4. Le regioni informano il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato dei distretti individuati, 
precisando altresi i criteri seguiti per la loro individuazione ed allegando la relativa documentazione.
Roma, 21 aprile 1993




SISTEMI LOCALI DEL LAVORO
1 Bardonecchia
01022 Ba r d o n ec c h ia
01074 C esa n a  To rin ese
01080 C h io m o n te
01087 C la v ier e
01100 E xilles
01175 OULX
01232 Sa lber tr a n d
01258 Sa u z e  di C esa n a
01259 Sa u z e  d 'Ou l x
01263 Sestriere
2 Carmagnola
01048 C a m bia n o
01058 C a r ig n a n o
01059 C a r m a g n o la
01127 L a  L o gg ia
01174 OSASIO
01257 Sa n t e n a
01280 Tr o fa r ello
01308 VILL ASTELLONE
04041 C a r a m a g n a  P iem o n t e
04058 C a v a ller leo n e
04062 C er eso le  d ’A lba
04179 Ra c c o n ig i















01215 Riva presso Chieri
05002 Albugnano
05009 Berzano di S. Pietro
05012 Buttigliera d'Asti
05019 Capriglio






















01003 A l a  di Stu r a
01016 Ba la n g er o
01019 Ba lm e
01028 Bo rg aro  T o rin ese
01046 C afasse
01054 C a n to ira
01063 C a selle  To rin ese
01072 C eres
01075 C h ia la m ber to
01086 C irie '
01088 C o a sso lo  To rin ese
01094 CORIO
01104 F ia n o
01113 Ger m a g n a n o
01118 Gro sc a v a llo
01119 grò;  so
01126 L a  c a ssa
01128 l a n z o  To rin ese
01131 Lem ie
01146 M a th i
01152 MEZZENILE
01155 M o n a stero  di L a n z o
01166 N o le
01188 Pessin etto
01220 Robasso m ero
01237 Sa n  C a r lo  C a n a v ese
01240 Sa n  F r a n c esc o  a l  C a m po
01248 Sa n  M a u r iz io  C a n a v e se
01279 Tra v es
01282 U sseglio
01286 V a llo  To rin ese
01289 V a risella
01290 V a u d a  C a n a v ese
01301 V illa n o v a  C a n a v ese
01313 V iu ’
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6 Forno Canavese
01021 Ba r ba n ia
01043 BUSANO
01101 F a vria
01107 FORNO CANAVESE
01109 F ro n t
01133 L ev o n e
01170 O g lia n ic o
01207 P ra tig lio n e
01216 Riv a r a
01221 Ro c c a  C a n a v e se
Iv r e a
01004 A lb ia n o  d 'Iv r ea
01005 A l ic e  Su per io r e
01010 A n d r a t e
01014 A zeg lio
01020 b a n c h et t e
01027 Bo llen g o
01030 B o r g o fr a n c o  d 'Iv r ea
01031 Bo rg o m a sin o
01036 Brosso
01042 Bu r o lo
01056 C a r a  vin o
01057 C a r em a
01061 C a sc in ett e  d 'Iv r ea
01077 C h ia v er a n o
01092 C o ller et t o  G ia c o sa
01095 C o ssa n o  C a n a v e se




01137 L o r a n z e '
01138 LUGNACCO
01150 M e r c en a s c o
01151 MEUGLIANO
01159 M o n t a l e n g h e
01160 M O n t a lt o  D o r a
01167 N o m a g lio
01177 P at.a z z o  C a n a v e se
01179 P a r ell a
52
segue: 7 Ivrea
01181 Pa v o n e  C a n a v ese
01182 Pec c o
01185 Pero sa  C a n a v ese
01196 P iv ero n e
01208 Qu a g liu z z o
01209 Q u asso lo
01210 Q u in c in ett o
01223 Ro m a n o  C a n a v ese
01230 Ru eg lio
01233 Sa ler a n o  C a n a v ese
01235 Sa m o n e
01247 Sa n  M a rtin o  C a n a v ese
01261 SCARMAGNO
01264 Settim o  Ro tta ro
01266 Settim o  V itto n e
01268 Str a m b in ello
01269 Stram bin o
01271 Ta v a g n a sco
01277 Tra u sella
01278 T ra v ersella
01295 Vestig n e '
01296 Via l fr e '




01006 A lm ese
01008 A lpig n a n o
01013 A v ig n a n a
01032 Bo rg o n e  Su sa
01040 Br u zo lo
01044 BUSSOLENO
01045 Bu ttig liera  A lt a
01055 C a prie
01062 C a selette
01076 C h ia n o c c o
01081 C h iu sa  di Sa n  M ic h e l e
01089 C o a z z e
01093 C o n d o v e
01114 G iag lio n e
01115 G ia v en o
53
s e g u e : 8 P ia n e z z a












01245 San Giorio di Susa
01255 Sant'Ambrogio di Torino
01256 Sant'Antonino di Susa
01270 Susa
01283 Vaie






01002 A ira sca
01011 A n g r o g n a
01025 Bibia n a
01026 Bo bbio  Pe l l ic e
01035 B ric h era sio
01041 Bu ria sco
01049 C a m pig lio n e-F en ile
01053 C a n t a l u p a
01065 C a st a g n o le  P iem o n t e
01070 C a v o u r
01071 C er c en a s c o
01103 F en est r ell e
01110 F ro ssasco
O lili Ga r z ig lia n a
01122 In v er so  P in a sc a
54
SEGUE: 9  PlNEROLO
01139 L u ser n a  Sa n  Gio v a n n i
01140 L u ser n et ta
01142 MACELLO
01145 M assello
01168 N o n e
01173 OS ASCO




01195 P iscin a
01198 Po m aretto
01200 Porte
01201 P ra g ela to
01202 P rali
01204 P r a m o llo
01205 Pra ro stin o
01222 Ro letto
01226 Ro r a '
01227 Ro u r e
01234 Sa l z a  di P in er o lo
01242 Sa n  Ger m a n o  C h iso n e
01250 Sa n  P ietro  V a l  L em in a
01254 Sa n  Sec o n d o  di P in er o lo
01260 SCALENGHE




01306 V illa r  P el l ic e
01307 Villa r  Per o sa
01315 Vo lv erá





Fra ssin etto  
P o n t  C a n a v ese
11 RIVAROLO Canavese
01001 A g lie ’
01007 A lpette
01015 Bairo
01017 Ba ld issero  C a n a v ese
01029 Bo r g ia llo
01033 Bo sc o n er o
01052 C a n isc h io
01066 C a stella m o n te
01067 C a st el n u o v o  N igra
01079 C h ie sa n u o v a
01083 ClCONIO





01141 L u sig lie ’
01176 OZEGNA
01187 Pertu sio
01206 P r a sc o r sa n o
01217 Riv a r o lo  c a n a v ese
01231 Sa la ssa
01238 Sa n  C o lo m b a n o  Belm o n te
01244 Sa n  G io rg io  C a n a v ese
01246 Sa n  G iu sto  C a n a v ese
01251 Sa n  P o n so
01274 T o rr e  C a n a v ese
01287 V a lper g a
1 2 S p a r o n e
01073 C er eso le  R ea le
01121 In g r ia
01134 L o c a n a
01165 N o a sc a
01212 Ribo r d o n e
01224 Ro n c o  C a n a v ese
01267 Spa r o n e
01288 V a l p r a t o  So a n a
56
13 Torino
01024 Bein a sc o
01038 Br u in o
01051 C a n d io lo
01068 C astig lio n e  To rin ese
01090 C o lleg n o
01097 C u m ia n a
01099 D r u en to
01112 Gassin o  To rin ese
01120 Gru g liasco
01130 L ein i’
01135 L o m ba rd o re
01156 M o n c a lier i
01164 N ic h elin o
01171 O rbassan o
01183 Pec ett o  To rin ese
01193 PlOBESI TORINESE
01194 PlOSSASCO
01211 Re a n o
01213 RlVALBA
01214 Riv a lt a  di To rin o
01218 Riv AROSSA
01219 Rivoli
01236 Sa n  Ben ig n o  C a n a v ese
01241 Sa n g a n o
01249 Sa n  m a u r o  To rin ese
01252 Sa n  Ra f f a e l e  C im en a
01262 SCIOLZE
01265 Settim o  To rin ese
01272 To rin o
01276 Tr a n a
01292 Ven a r ia




02010  Be n n a
02 0 1 2  Biella
02018  Bo r r ia n a
segue: 14 Biella
02024 C a m b u r z a n o
02027 C a n d elo
02040 C er r io n e
02055 Do n a t o
02060 Ga g lia n ic o
02064 Gr a g lia
02073 M a g n a n o
02074 M a ssa z z a
02080 M o n g r a n d o
02084 MUZZANO
02085 N etro
02086 O c c h ie p p o  In ferio re
02087 O c c h ie p p o  Su perio re
02092 Pet t in e n g o
02099 Po l l o n e
02100 P o n d e r a n o
02117 Ro n c o  B ielle se
02125 Sa l a  B ielle se
02129 Sa lu sso la
02130 Sa n d ig lia n o
02136 Selv e  M a r c o n e
02139 SORDEVOLO
02144 T e r n en g o
02146 T o r r a z z o
02159 V er r o n e
02160 V ig l ia n o  Biellese
02162 Vil l a n o v a  Biellese





02019 B r eia
02038 C el l io
02107 Qu a r o n a
02137 Ser r a  va l l e  Sesia
02152 V a ld u g g ia




02020 Bru sn en g o
02021 Bu r o n z o
02022 C a l la b ia n a
02023 C a m a n d o n a
02034 C a sa pin ta
02036 c a s t e l l e t t o  C ervo
02039 C er reto  C a stello
02046 C o ssato
02051 C rosa
02053 C u rin o
02063 Giffle n g a
02069 L esson a
02075 M a sser a n o
02076 M e z z a n a  M o rtig lien g o
02081 M osso Sa n t a  M a ria
02083 M o tta lc ia ta
02094 P iatto
02098 PlSTOLESA
02106 Q u a r eg n a
02141 Str o n a
02151 Va ld en g o
02153 Va ll a n z e n g o
02154 Va l l e  M osso
02155 Va l l e  Sa n  N ic o la o
02 1 5 7 Veg lio
17 Crescentino
01039 BRUSASCO
01069 C a v a g n o lo
01129 L a u r ia n o
01162 M o n t eu  d a  P o
01294 Ver r u a  Sa v o ia
02049 C r esc en tin o
02058 F o n t a n et t o  Po
02 0 6 7 L a m po r o
02090 P a l a z z o l o  Ve r c ell ese
02128 Sa lu g g ia
59
SEGUE: 17 CRESCENTINO
02 1 4 7  TRICERRO
02148  T rin o
06 0 2 7  C a m in o
18 C r e v a c u o r e
02001 AlLOCHE
02028 C a pr ile
02050 C r ev a c u o r e
02066 Gu a r d a bo so n e
02102 Po stu a
02105 P ra y
02140 So steg n o
19 GATTINARA
02061 Ga ttin  a r a
02068 L en t a
02072 Lo z z o l o
02116 Ro asio
02122 ROVASENDA
02161 V illa  d e l  Bosco
03047 C a v a llir io
03073 Gh em m e
03122 P ra to  Sesia
03130 ROMAGNANO SESIA
03139 SlZZANO
20 L iv o r n o  F er r a r is
01143 M a g l io n e
01304 VlLLAREGGIA
02011 BIANZE’
02015 Bo rg o  d ’A le
02042 C ig l ia n o
02071 L iv o r n o  F erraris
02079 M o n c r iv ello
60
21 SÀNTHIA'
02004 A lic e  C a stello
02032 C arisio
02037 C a v a g l ia '
02052 C ro va
02056 Do r z a n o
02059 Fo rm ig lia n a
02119 ROPPOLO
02126 Sa la sc o
02131 Sa n  Ger m a n o  Ver c ell ese
02133 Sa n t h ia '
02150 T r o n z a n o  V er c ellese
02165 VlVERONE
2 2 T o l l e g n o
02005 A n d o r n o  M ic c a
02026 C a m pig lia  C ervo





02124 Sa g lia n o  M icc a
02132 Sa n  P a o lo  C ervo
02143 Ta v ig lia n o







02002 A la g n a  V a lsesia
02008 b a l m u c c ia
02014 BOCCIOLETO
02025 C a m per t o g n o
02029 C a r c o fo r o
02041 C erva tto
02043 ClVIASCO
02048 C r a v a g lia n a
02057 FOBELLO




02111 Rim a  Sa n  G iu seppe
02112 Rim a sco
02113 RlMELLA
02114 Riva  V a ld o bbia
02121 Rossa
02123 Sa bbia
02134 Sc o pa
02135 Sc o pel lo
02156 V a r a llo
02166 V o c c a
V e r c e l l i
02007 A sig lia n o  V er c e l l e s e
02 0 1 7 B o rg o  V e r c e l l i
02030 C a r esa n a
02031 C a r esa n a b lo t
02033 C a sa n o v a  E lv o
02045 C o llo bi a n o
02047 COSTANZANA
02054 D esa n a
02070 LlGNANA
02088 O lc e n e n g o
02089 O ld en ic o
02091 P er ten g o
02093 P e z z a n a
02104 P ra r o lo
62
s e g u e : 25  V e r c ell i
02108 Qu in to  V er c ellese
02115 Rive
02118 Ro n sec c o
02127 Sa li V er c ellese
02142 Str o ppia n a
02158 Ver c elli
02164 VlLLATA
03164 VlNZAGLIO
26 A r m e n o
03002 A m en o
03006 A rm en o
03098 M iasino
03112 O rta  Sa n  Giulio
03116 Petten a sco
27 A r o n a
03008 A ro n a
03052 COMIGNAGO
03062 Do rm elletto
03095 M ein a
03109 Oleg g io  C a stello
03114 P a r u z z a r o
28  BORGOMANERO
03019 Bo c a
03021 Bo g o g n o
03022 Bo l z a n o  N o v a rese
03024 BORGOMANERO
03026 Briga  N o va rese
03044 C a v a g lietto






03070 G a r g a llo
03071 G a ttico
03076 GOZZANO
03082 INVORIO
03088 M a gg iora
03140 SORISO
03143 SUNO
03157 V er u n o
29 CANNOBIO
03033 C a n n e r ò  Riv ier a
03034 CANNOBIO
03046 C a v a g lio -Spo c c ia
03064 F a lm en t a
03080 C u rro
03147 T r a r e g o V ig g io n a
30  C a r p io n a n o  S esia
02003 A l b a n o  V er c ell ese
02006 A rborio
02009 B a lo c c o
02035 Sa n  G ia c o m o  V e r c ell ese
02062 Gh isla r en g o
02065 G reggio
02163 V illa rbo it
03027 Br io n a
03036 C a r pig n a n o  Sesia
03042 C a s t e l l a z z o  N o v a rese
03065 F a r a  N o v a rese




03003 A n tr o n a  Sc h ier a n c o
03010 Ba c en o
03017 Beu r a -C a r d ezz a
03020 Bo g n a n c o
03054 C ra v eg g ia
03056 C revo la d o sso la
03057 C ro d o
03059 C u rso lo -O rasso
03061 Dom od o sso la
03063 Dru o g n o
03067 Fo r m a zza
03089 m a lesc o
03092 M a sera
03101 M o ntecrestese
03102 M o n t esc h en o
03113 P a l l a n z e n o
03124 Prem ia
03128 Re
03136 Sa n t a  M a ria  M agg iore
03137 Seppia n a
03145 To c en o
03148 Tra sq u era
03150 Tro n ta n o




L e s a
03015 BELGIRATE
03051 C o la z z a
03084 Lesa
03093 M assin o  V isconti
03103 N eb biu n o





03032 C a m eri
03037 C a sa lbelt r a m e
03039 C a sa leg g io  N o v a r a
03040 C a sa lin o
03041 C a sa l v o lo n e
03049 C er a n o
03068 G a llia t e
03069 G a r ba g n a  N o v a rese
03077 Gr a n o z z o  c o n  M o n t ic ello





03134 Sa n  N a z z a r o  Sesia
03135 Sa n  P ietr o  M o sez z o
03141 So z z a g o
03144 Ter d o bbia te
03146 TORNACO
03149 Tr e c a t e
03158 Vesp o la t e
03159 V ic o lu n g o
34 Oleggio
03012 B a r en g o
03016 Bel l in z a g o  N o v a rese
03091 M a r a n o  T ic in o
03097 M ez z o m er ic o
03100 M o m o
03108 Oleg g io
03153 V a pr io  d 'A g o g n a
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35 Omegna
03004 A n z o la  d 'Ossola
03038 C a sa le  C o rte  C er ro
03050 C esa ra
03072 Ger m a g n o
03078 Gr a v ello n a  To ce
03085 L o reg lia
03094 M assiola
03096 M er g o zz o
03105 N o n io
03110 O m eg n a
03111 O rn avasso
03126 Q u a r n a  So pr a
03 1 2 7 Q u a r n a  Sotto
03151 V a lstr o n a
36 Pieve Vergonte
03011 Ba n n io  A n zin o
03029 C a la s c a -C a stig lio n e
03048 C eppo  M o relli
03086 M a c u g n a g a
03117 PlEDIMULERA
03118 P iev e Ver g o n te
03125 P rem o sello -C h io v en d a
03152 V a n z o n e  c o n  Sa n  C a rlo
03165 VOGOGNA
37 San Maurizio d'Opaglio
03007 A r o la
03087 M a d o n n a  d el  Sasso
03115 Pe l l a
03120 P o g n o
03133 Sa n  Ma u r iz io  d 'Opa g lio
67
38 Stresa
03013 B a v en o
03028 Br o v ello -C a r pu g n in o




03025 Bo rg o  T ic in o
03043 C a stellett o  So pr a  T icin o
03060 DlVIGNANO
03121 POMBIA
03154 V a r a l l o  P o m bia
40 Verbania
03005 A r iz z a n o
03009 AURANO
03014 Bee
03031 C a m bia sc a





03107 O g gebbio
03123 P r e m en o
03132 Sa n  Be r n a r d in o  V er b a n o
03156 V er b a n ia
03161 VlGNONE
41 Alba
04003 A lb a
04004 A lb a r et t o  d e l l a  To rre
04007 A r g u ello
04010 Ba ld issero  d 'A lb a
04020 Be n e v e l l o
68
segue: 41 Alba
04024 Bo rg o m a le
04026 Bosia
04037 C a n a le
04046 C asta gn ito
04051 C a stellin a ld o
04072 CORNELIANO D'ALBA
04076 C r a v a n z a n a
04080 D ia n o  d 'A lba
04088 Feiso glio
04099 Go v o n e
04100 Gr in z a n e  C a v o u r
04101 Gu a r en e
04106 L eq u io  Berria
04113 M a g lia n o  A lfieri
04135 M o n t a ld o  Ro ero
04137 MONTELUPO ALBESE
04140 M o n teu  Ro ero
04168 P iobesi d 'A lba
04194 Roddi
04196 Ro d ello
04220 SlNIO
04241 Ve z z a  d 'Alb a
42 Bene V a g i e n n a
04019 Be n e  V a g ien n a
04107 Leq u io  T a n a r o
04147 N a r zo le
43 Bra
04029 Bra
04067 C h er a sc o
04142 M o n t ic ello  d ’A lb a
04170 P o c a pa g lia
04208 Sa n fr e ’
04212 Sa n t a  V ittoria  d 'A lb a
04223 So m m a r iv a  Per n o
4 4 Carru'
04014 Ba stia  M o n d o v i’
04043 C a r r u '
04069 C ig lie '
04071 C la v e s a n a
04114 M a g lia n o  A lpi
04169 P io z z o
04188 Ro c c a  C ig lie '
45 CEVA
04015 Ba t t ifo llo
04035 C a m e r a n a
04052 C a st el lin o  ta n a r o
04054 C a st eln u o v o  di C ev a
04066 C ev a
04097 GORZEGNO








04178 Pr u n et t o
04184 ROASCIO
04199 Sa l e  d e l l e  L a n g h e
04200 Sa l e  Sa n  G io v a n n i
04201 Sa lic et o
04229 T o rr esin a
46 CORTEMILIA
04021 Ber g o lo
04050 C a st el let t o  U z z o n e
04057 C a stin o
04073 CORTEMILIA
04109 L ev ic e
70
SEGUE: 4 6  CORTEMILIA
04161 P erletto
04164 P ez z o lo  V a l l e  U z z o n e
04226 To rre Bo rm ida
05104 Ser o le
C u n e o
04001 A c c eg lio
04002 A iso ne
04006 A rg en ter a
04016 Bein ette
04022 Ber n ez z o
04025 Bo rg o  Sa n  Da lm a z z o
04028 Boves
04034 Bu sca
04038 C ano sio
04040 C a ra g lio
04044 C a rtig n a n o
04049 C a stelletto  Stu ra
04053 C a stelm a g n o
04060 C e l l e  di M a cra
04061 C en t a llo
04064 C erva sca
04068 C h iu sa  di P esio
04078 C u n eo
04079 Dem o n te
04082 Dro n ero
04083 E lv a
04084 E n tr a c q u e
04093 Ga io la
04110 L im o n e  P iem o n te
04112 M a c r a
04118 M a rg a r ita
04119 M a rm o ra
04123 MOIOLA
04136 M o n t a n er a
04138 M o n t em a l e  di C u n e o
04139 MONTEROSSO GRANA
04163 Pev er a g n o
04167 P ietr a po r zio
04173 PRADLEVES
segue: 47 Cuneo







04204 Sa m b u c o
04207 Sa n  D a m ia n o  M a c r a
04224 Str o ppo
04225 Ta r a n t esc a
04233 V a ld ier i
04234 V a lg r a n a
04235 Va llo r ia t e
04239 Ver n a n t e
04243 V ig n o lo
04247 V il l a r  Sa n  C o sta n z o
04248 V in a d io
48 DOGLIANI





04120 M a rsa g lia
04145 MURAZZANO
04150 N ie l l a  Belb o
04206 Sa n  b e n ed et t o  Belb o
04221 So m a n o
49 FOSSANO
04065 C er v er e
04089 FOSSANO
04096 G e n o l a
04202 Sa lm o u r
04211 Sa n t 'A lb a n o  St u r a




04008 Ba g n a sco
04031 Briga  A lta
04039 C a pr a u n a
04095 Garessio
04153 N u cetto
04155 O rm ea
04162 Per lo
04177 P rio la
51 La Morra
04013 Ba ro lo
04055 C astig lio n e F a llet to
04063 C er reto  la n g h e
04070 C issone
04105 La  M o rra
04129 M o n c h ier o
04132 M o n fo r te  d ’A lb a
04152 N o v ello
04195 Ro dd ino
04218 Ser r a lu n g a  d ’A lb a
04219 Ser r a  va ll e  L a n g h e
04238 Ver d u n o
52 Mondovi'
04030 Bria g lia
04090 Fra bo sa  So pr a n a
04091 Fra bo sa  So tta n a
04126 M o n a stero  di V a sc o
04130 M o n d o v i’
04144 M o r o zzo
04165 PlANFEI
04189 Ro c c a  d e 'Baldi
04190 Ro c c a fo r t e  M o n d o v i'
04242 VlCOFORTE
04245 V illa n o v a  M o n d o v i'
53 Monta'
01203 P r a lo r m o
04133 MONTA'




01310 V irle  P iem o n t e
04045 C a sa lg r a sso
04087 F a u l e
04143 M o r et ta
04146 M u r e l l o
04171 P o lo n g h e r a
04228 To rr e  Sa n  Giorg io
04246 V ill a n o v a  So la r o
55 N e iv e
04011 B a r ba r esc o




04231 Tr e z z o  T in e l l a
56 Paesana
04077 C risso lo
04154 O n c in o
04156 Os t a n a




04121  M a r tin ia n a  P o
04180  Rev e l l o
58 Saluzzo
04032 Bro n d ello
04042 C a r d e '
04048 C a stella r
04104 La g n a sco
04116 M a n t a
04158 Fa g n o
04203 Sa lu z z o
04217 SCARNAFIGI
59 Sanfront
04094  Ga m ba sca
04181 Rifred d o
04209  Sa n fr o n t
60 San Michele Mondovi'
04108 Leseg n o
04125 M om basiglio
04127 MONASTEROLO CASOTTO
04134 M o n t a ld o  di M o n d o v i’
04151 N ie l l a  Ta n a r o
04159 Pa m pa r a t o
04186 Ro bu r en t
04210 Sa n  M ic h e l e  M o n d o v i’
04216 Sc a g n el lo
04227 To rr e  m o n d o v i '
04249 V io la
61 Santo Stefano Belbo
04036  CAMO
04074  C o ssa n o  Belb o
04193  Ro c c h et t a  Belb o




04128  MONASTEROLO DI SAVIGLIANO
04198  RUFFIA
04215  SAVIGLIANO
V e n a s c a
04017 Bel l in o
04033 Bro ssasco
04047 C a st el d el fin o
04092 F ra ssin o
04103 Isa sca
04122 M e l l e
04172 PONTECHIANALE
04205 Sa m pey r e
04236 V a l m a l a
04237 V e n a s c a
64  V E R Z U O L O
04075 COSTIGLIOLE SALUZZO
04166 PIASCO




04244 Villa fa llett o
04250 VOTTIGNASCO
66 A sti
05003 A n tig n a n o
05005 A sti
05006 A z z a n o  d 'Asti
05023 C a sta g n o le  M o n ferr a to
05025 C a st el 'Alfer o
05059 Iso la  d 'Asti
05071 M o n g ard in o
05074 M o n t a ld o  Sca ra m pi
05076 M o ntegro sso  d 'Asti
05087 PORTACOMARO
05090 Rev ig lia sco  d 'Asti
05093 Ro c c a  d 'A ra zz o
05103 SCURZOLENGO
05108 Tig lio le




05064 M o m ba ld o n e
05068 M o n a stero  Bo rm id a
05081 O lm o  Gen tile
05094 Ro c c a v er a n o




05013  C a la m a n d r a n a
05017  C a n el li
SEGUE: 68  CAMELLI




05100 Sa n  m a r z a n o  O liv eto
69 cocconato
01037 Bro zo lo
05004 A r a m en g o






05082 PASSERANO M arm o rito




06113 M u r isen g o
06116 O d a l e n g o  Gr a n d e
70 C o s t i g l i o l e  d 'A s t i
04056 C a stig lio n e  Tin e l l a
05015 C a lo sso
05022 C a st a g n o le  d e l l e  L a n z e
05041 COAZZOLO
05050 C o stig lio le  d ’A sti
71 MONCALVO
05014  C a l l ia n o
05020  CASORZO
05057  Gr a z z a n o  B a d o g lio
78
SEGUE: 71  MONCALVO
05069 MONCALVO
05083 Pen a n g o
06050 C a stelletto  M erli
06120 Ottiglio
06135 P o n z a n o  M o n ferr a to
72 M o n t e c h ia r o  d 'A sti
05016 C a m er a n o  Ca sa sco





05055 F rin co
05075 M o n t ec h ia r o  d 'A sti
05084 PlEA
05106 Settim e
05107 So g lio
05109 To n c o
05114 V ia le
05119 Villa  Sa n  Sec o n d o
06004 A lfia n o  N atta
73 N iz z a  M o n fe r r a t o
05001 AGLIANO
05010 Bru n o
05024 C a stel  Bo g lio n e
05027 C a stelletto  M o lin a
05029 C a steln u o v o  Belb o
05030 C a steln u o v o  C a l c e a
05032 C a stel  Ro c c h er o
05048 C o rtig lio n e
05054 F o n t a n ile
05058 in c isa  Sc a pa c c in o
05061 M a r a n z a n a
05065 M o m ba r u zzo
segue: 73 Nizza Monferrato
05080 N iz z a  M o n fe r r a t o
05088 Q u a r a n t i
05111 V a g lio  Ser r a
05120 VlNCHIO
S a n  D a m ia n o  d 'A st i
04176 PRIOCCA
05034 C e l l e  E n o m o n d o
05040 C istern a  d 'Asti
05053 Fer r er e
05097 Sa n  D a m ia n o  d 'A sti
05099 Sa n  M a r tin o  A lfier i
75 V il l a n o v a  d ’A st i
05007 B a ld ic h ier i d ’A sti
05018 C a n t a r a n a
05026 C a steller ò
05033 C e l l a r e n g o
05045 C o r t a n d o n e
05047 CORTAZZONE
05052 Du sin o  Sa n  M ic h e l e
05062 M a r et to
05067 MONALE
05073 M o n t a fia
05091 ROATTO
05101 Sa n  P a o l o  So lbr ito
05112 V a l f e n e r a
05117 V il l a f r a n c a  d ’A sti
05118 Vil l a n o v a  d 'A sti
76 Acqui Terme
05072 MONTABONE
06001 A c q u i T er m e




segue: 76 Acqui Terme
06043 C assine
06048 C a stelletto  d 'E rro
06052 C a steln u o v o  Bo rm id a
06055 C a v a to re
06065 D en ic e
06084 Gro g n a rd o
06090 M a lv ic in o
06092 M e l a z z o
06093 M er a n a
06106 M o n t ec h ia r o  d 'A cq u i
06110 M o r bello
06112 M o rsasco
06119 O rsara  Bo rm ida
06125 P a reto
06134 P o nti
06136 P o n z o n e
06139 P ra sco
06143 Ric a ld o n e
06144 Riv a lta  Bo rm id a
06165 Spig n o  M o n fer r a to
06168 Strevi
06172 T er zo
06187 V iso ne
77 Alessandria
06003 A lessa n d ria
06015  Ber g a m a sco
06019  Bo rg a r a tto  A lessa n d rin o
06031 C a r en tin o
06 0 3 7  C a sa l  C er m elli
06047  C a st el la z z o  Bo rm id a
06051 C a stellett o  M o n fer r a to
06054  C a stelspin a
06071 F ra sc a r o
06075  F ru g a r o lo
06078  G a m a ler o
06105  MONTECASTELLO
06129  P ietr a  M a r a zzi
06130  P io v erà
06140  P red o sa
06141 Q u a r g n en t o
06161 Sez z a d io
06163  SOLERÒ
78 Arquata Scrivia
06002 A lb er a  L ig u re
06009 A r q u a ta  Scr iv ia
06018 BORGHETTO DI BORBERA
06025 C a b ell a  L ig u re
06028 C a n t a lu po  L igure
06034 C a rreg a  L ig u re
06085 G ro n d o n a
06100 M o n g ia r d in o  L ig u re
06146 Ro c c a fo r t e  L igure
06148 R o c c h et ta  L igure
06180 VlGNOLE BORBERA
79  C a s a l e  M o n fe r r a t o
02082 M o tta  d e ' C o n ti
06011 B a lz o la
06026 C a m a g n a  M o n fer r a t o
06039 C a sa le  M o n fer r a t o




06072 F ra ssin ello  M o n fer r a to
06109 M o r a n o  su l  P o
06115 O c c im ia n o
06118 O liv o la
06123 O z z a n o  M o n fe r r a t o
06133 PONTESTURA
06149 ROSIGNANO MONFERRATO
06150 Sa la  M o n fer r a to
06153 Sa n  G iorg io  M o n fer r a to
06159 Ser r a lu n g a  di C r ea
06171 T errugg ia
06175 T r ev ille
06185 V illa n o v a  M o n fer r a to
82
80 Castelnuovo Scrivia
06006 A llu v io n i C a m bio '
06008 A l z a n o  Scrivia
06053 C a steln u o v o  Scrivia
06086 G u a z z o r a
06087 Iso la  Sa n t 'A n to n io
06096 M o lin o  d ei T orti
06151 Sa le
81 Cerrina Monferrato
06059 C er r in a  M o n fer r a to
06077 G a bia n o
06097 M o m bello  M o n fer r a to
06099 M o n c estin o





06012 Ba sa l u z z o
06021 Bosco MARENGO
06022 Bosio
06029 C a pr ia ta  d ’O rba
06035 C arro sio
06042 C a ssa n o  Spin o la
06045 C a s t e l l a n a
06069 F r a c o n a lt o
06070 Fr a n c a v il l a  Bisio
06074 Fr eso n a r a
06080 G a v a z z a n a
06081 G avi
06103 M o n t a ld eo
06111 M o r n ese
06114 N ovi L ig u re
06126 P a ro d i L ig u re
06127 P a stu r a n a
06138 P o z z o l o  F o rm ig aro
segue: 82 Novi Ligure
06152 Sa n  C ristoforo
06156 Sa n t 'A g a t a  F ossili
06157 Sa rd ig lia n o
06160 Serra  v a l l e  Scrivia
06167 St a z z a n o
06170 T assa ro lo
06183 V illa lv er n ia
06190 Vo lta g g io
83 OVADA
06014 Belfo r te  M o n fer r a to
06033 C a r pen et o
06038 C a sa leg g io  Boiro
06044 C a ssin elle
06049 C a stellett o  d 'Orba
06063 C r em o lin o
06088 L er m a
06095 M o la r e
06104 M o n t a ld o  Bo rm id a
06121 OVADA
06147 Ro c c a  G r im a ld a
06162 Silv a n o  d ’O rba
06169 Ta g lio lo  M o n fer r a to
06176 T risobbio
84 Q u a t t o r d io
05008 BELVEGLIO
05028 C a stello  di A n n o n e
05036 C er ro  Ta n a r o
05056 Gr a n a
05066 M o m ber c elli
05077 M o n t em a g n o
05089 Refr a n c o r e
05096 Ro c c h et t a  Ta n a r o
05115 VlARIGI
06007 A lt a v illa  M o n fer r a to
06064 C u c c a r o  M o n fer r a to
06068 Fe l iz z a n o





06142 Q uatto rd io
06179 V ig n a le  M o n fer r a to
85 T ic in e t o
06020 Bo rg o  Sa n  M a rtin o
06073 Fra ssin eto  P o
06173 Ticin eto
06178 V a lm a c c a
TORTONA
06010 A v o la sc a
06016 Ber z a n o  di To rto n a
06024 Brig n a n o -F ra sc a ta
06030 C a r bo n a r a  SC rivia
06032 C a r e z z a n o
06040 C a sa ln o c et o
06041 C asasco
06046 C a stella r  Gu id o bo n o
06058 C er reto  G ru e
06062 C o sta  V esc o v a to
06066 P er n ic e
06 0 6 7 Fa bbr ica  C u r o n e
06079 Ga r ba g n a
06083 Grem ia sco
06098 M o m per o n e
06101 M o n l e a l e
06102 M o n t a c u t o
06107 M o n teg io co
06108 M o n t em a r zin o
06124 P a d er n a
06132 PONTECURONE
06 1 3 7 P o z z o lo  G r o ppello
06155 Sa n  Seb a st ia n o  C u r o n e
06158 Sa r e z z a n o
06166 Spin eto  Scr iv ia
06174 To rto n a
06181 VlGUZZOLO




87 V a l e n z a
06013 Ba ssig n a n a
06023 BOZZOLE
06082 G ia r o le
06089 L u
06094 M ir a b el lo  M o n fe r r a t o
06128 Pec ett o  di V a l e n z a
06131 Po m a r o  M o n fer r a t o
06145 Riv a r o n e
06154 Sa n  Sa lv a t o r e  M o n fer r a t o




I. In d u s trie  a lim e n ta ri , d elle  
b e v a n d e  e  d e l ta b a cco
D iv isio n e  15  "In d u strie  a lim e n ta ri  e  d elle  b e ­
v a n d e " , D iv isio n e  1 6  "In d u stria  d el ta b a cc o " ;
II . In d u strie  tessili, d e ll'a b ­
b ig lia m e n to  e  d elle  p elli e  
cu o io
D iv isio n e  1 7  "In d u strie  tessili", D iv is io n e  1 8  
"C o n fe z io n i d i a rtic o li  d i v e s tia r io  e  p re p a ­
ra z io n e  e  tin tu ra  d i p e llicce  d e l c u o io ”, D iv i­
s io n e  19  " P re p a ra z io n e  e  c o n cia  d e l c u o io
III . In d u s tria  d el le g n o  e 
p ro d o tti  in  le g n o
D iv isio n e  2 0  "In d u stria  d el le g n o  e  d ei p ro ­
d o tti in  leg n o ";
IV . In d u s tria  d ella  c a r ta  e  
p ro d o tti  d i c a r ta , s ta m p a  ed  
e d ito ria
D iv isio n e  21 "In d u strie  d ella  c a r ta  e  p ro d o tti  
in c a r ta " , D iv isio n e  2 2  "E d ito ria , s ta m p a  e  ri- 
p ro d u z io n e  d i s u p p o ti re g is tra ti ";
V . In d u strie  ch im ic h e  e d ei 
p ro d o tti  c h im ic i, d ella  g o m ­
m a , d ella  p la s tic a
D iv isio n e  2 3  "F a b b ric a z io n e  di c o k e , ra ffin e ­
rie  d i p e tro lio , t ra tta m e n to  d ei co m b u stib ili  
n u c le a ri" , D iv is io n e  2 4  "F a b b ric a z io n e  d i p ro ­
d o tti ch im ici e  d i fibre s in te tic h e  e  artificia li", 
D iv isio n e  2 5  "F a b b ric a z io n e  d i a rtico li in  
g o m m a  e  m a te r ie  p la stich e ";
V I. In d u s trie  d e i m in e ra li  
n o n  m etalliferi
D iv isio n e  2 6  " In d u s tria  d e lla  la v o ra z io n e  d ei 
m in e ra li n o n  m etalliferi" ;
V II . In d u s trie  s id e ru rg ich e D iv isio n e  Is ta t  2 7  "In d u stria  d e lla  p ro d u z io ­
n e  d i m e ta lli e  lo ro  leg h e";
V i l i .  In d u s tr ie  m e c c a n ic h e , 
m a c c h in a ri, m e z z i d i tra s p o r ­
to  e  a t tre z z a tu re
D iv is io n e  2 8  "In d u stria  d e lla  fa b b ric a z io n e  d i 
p ro d o tti  in  m e ta llo " , D iv isio n e  2 9  "In d u stria  
le  m a c c h in e  e d  a p p a re c c h i  m e c c a n ic i" , S o tto -  
s e z io n e  D L  "F a b b ric a z io n e  d i m a c c h in e  e le t­
tr ic h e  e d  a p p a re c c h i  m e c c a n ic i" , S o tto se z io n e  
D L  " F a b b ric a z io n e  d i m a c c h in e  e le ttric h e  e 
d i a p p a r e c c h ia tu re  e le ttric h e  e d  e le ttro n ich e " , 
S o tto s e z io n e  D M  "F a b b ric a z io n e  d i m e z z i  di 
tra s  p o rto " ;
IX . A ltre  in d u str ie  m a n ifa t­
tu rie re
D iv is io n e  3 6  "F a b b ric a z io n e  d i m o b ili e  a ltre  
in d u str ie  m a n ifa ttu rie re " , D iv is io n e  3 7  "R e cu ­




DISTRETTI INDUSTRIALI DI PMI

1. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CHIERI-COCCONATO
Sistema locale del lavoro di Chieri
01009 A n d e z e n o
01012 A rig n a n o
01018 Bald issero  To rin ese
01078 C h ieri
01085 C in z a n o
01123 ISOLABELLA
01144 M a r en t in o
01153 MOMBELLO DI TORINO
01158 M o n t a ld o  To rin ese
01163 M o rio n d o  To rin ese
01180 P a v a r o lo
01192 P in o  To rin ese
01197 POIRINO
01215 Riv a  presso  C h ieri
05002 A lb u g n a n o
05009 Ber z a n o  di S. P ietro
05012 Bu ttig liera  d  A sti
05019 C a prig lio
05031 C a steln u o v o  d o n  Bo sco
05070 M o n c u c c o  To rin ese
05085 P in o  d  A sti
Sistema locale del lavoro di Cocconato
01037 Bro zo lo
05004 A r a m en g o
05035 C er reto  d A sti
05042 C o c c o n a t o
05043 COLCAVAGNO
05051 CUNICO
05078 M o n tig lio
05079 M o ra n sen g o
05082 Pa sser a n o  M a rm o rito
05086 P io v a ’ M assa ia
05092 Ro bella
05102 Sc a n d e l u z z a
05110 To n en g o
06113 M u risen g o
06116 O d a le n g o  Gr a n d e
2. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CIRIÈ-SPARONE
Sistema locale del lavoro di Cirie'
01003 A l a  di Stu r a
01016 B a la n g er o
01019 B a lm e
01028 Bo rg a r o  To rin ese
01046 C afasse
01054 C a n t o ir a
01063 C a selle  To rin ese
01072 C eres
01075 C h ia la m ber to
01086 C ir ie ' ,
01088 C o a sso lo  To r in ese
01094 CORIO
01104 FlANO
01113 Ge r m a g n a n o
01118 Gr o sc a v a llo
01119 Grosso
01126 L a  C a ssa
01128 l a n z o  T o rin ese
01131 L em ie
01146 M a th i
01152 MEZZENILE
01155 M o n a ster o  di L a n z o
01166 N o le
01188 P essin etto
01220 Ro ba sso m ero
01237 Sa n  C a r l o  C a n a v ese
01240 Sa n  Fr a n c esc o  a l  C a m po
01248 Sa n  M a u r iz io  C a n a v ese
01279 Tra v es
01282 USSEGLIO
01286 V a llo  T o rin ese
01289 V a r isella
01290 V a u d a  C a n a v ese
01301 V ile  a n o v a  C a n a v ese
01313 Viu '
Sistema locale del lavoro di SPARONE





01212 Ribo rd o n e
01224 Ro n c o  C a n a v ese
01267 Spa r o n e
01288 V a lpr a to  So a n a
3. DISTRETTO INDUSTRIALE DI FORNO CANAVESE
S istem a locale del lavoro  di Fo r n o  C a n a v e s e
01021 Ba r ba n ia
01043 Bu sa n o
01101 Fa vria
01 1 0 7 Fo rn o  C a n a v ese
01109 Fro n t
01133 L ev o n e
01170 O g lia n ico
01207 P ra tig lio n e
01216 Riva ra
01221 Ro c c a  C a n a v ese
4. DISTRETTO INDUSTRIALE DI PIANEZZA-PINEROLO
S istem a locale del lavoro di P ia n e z z a
01006 ALMESE
01008 A lpig n a n o
01013 A v ig n a n a
01032 Bo rg o n e  Su sa
01040 Br u zo lo
01044 Bu sso len o
01045 Bu ttig liera  A lta
01055 C a prie
01062 C a selette
01076 C h ia n o c c o
01081 C h iu sa  di Sa n  M ic h e l e
01089 C o a z z e
01093 C o n d o v e
01114 G ia g lio n e




01147 M a ttie
01149 M e a n a  di Su sa
01154 M o m pa n ter o
01157 M o n c en isio
01169 N o v a lesa
01189 P ia n ez z a
01228 Rosta
01229 RUBIANA
01239 Sa n  D id ero
01243 Sa n  G illio
01245 Sa n  G iorio  di Su sa
01255 Sa n t ’A m brog io  di To r in o
01256 Sa n t 'A n t o n in o  di Su sa
01270 Susa
01283 V a ie
01284 V a l  d ella  To rre
01285 V a lg io ie
01291 V en a u s
01303 Vil l a r  D o ra
01305 VlLLAR FOCCHI ARDO
Sistema locale del lavoro di Pinerolo
01002 A ir a sc a
01011 A n g r o g n a
01025 Bibia n a
01026 Bo bbio  P ell ic e
01035 Bric h er a sio
01041 Bu ria sco
01049 C a m pig lio n e-F en il e
01053 C a n t a l u p a
01065 C a st a g n o le  P iem o n t e
01070 C a v o u r
01071 C e r c en a s c o
01103 Fen est r ell e
01110 Fro ssasco
O l i l i Ga r z ig lia n a
01122 In v er so  P in a sc a
01139 Lu ser n a  Sa n  Gio v a n n i
01140 Lu ser n et ta
01142 MACELLO
01145 M a ssello






































Pr a g ela to
Pra li
Pr a m o llo
Pra ro stin o
Ro letto
Ro r a ’
Ro u r e
SALZA DI PlNEROLO
Sa n  Ger m a n o  C h iso n e  
Sa n  P ietro  Va l  L em in a  
Sa n  Sec o n d o  di P in er o lo
SCALENGHE




V illa r  Pellic e  




5. DISTRETTO INDUSTRIALE DI RIVAROLO C.SE - PONT C.SE
Sistema locale del lavoro di Rivarolo Canavese 








Ba ld issero  C a n a v ese  
Bo r g ia llo  
Bo sc o n er o  
C a n isc h io
01066 C a stella m o n te
01067 C a steln u o v o  N igra
01079 C h iesa n u o v a
01083 ClCONIO
01084 C in t a n o
01091 COLLERETTO CASTELNUOVO
01096 C u c eg lio
01098 CUORGNE’
01102 FELETTO
01141 L u sig lie '
01176 OZEGNA
01187 P ertu sio
01206 P ra sc o r sa n o
01217 Riv a r o lo  c a n a v ese
01231 Sa la ssa
01238 Sa n  C o lo m b a n o  Belm o n t e
01244 Sa n  G io rg io  C a n a v ese
01246 Sa n  G iu sto  C a n a v ese
01251 Sa n  Po n so
01274 To rre C a n a v ese
01287 Va l p e r g a
Sistema locale del lavoro di PONT CANAVESE 
01108  F r a s s in e t o
01199  Po n t  C a n a v ese



















C a n d e l o
C er r io n e
DONATO
G a g lia n ic o
G r a g lia
M a g n a n o
M a ssa zza
M o n g r a n d o
96
02084 M u z z a n o
02085 N etro
02086 O c c h ie p p o  In fer io r e
02087 O c c h ie ppo  Su perio re
02092 Pet tin en g o
02099 Po llo n e
02100 Po n d er a n o
02117 Ro n c o  Biellese
02125 Sa la  Biellese
02129 Sa lu sso la
02130 Sa n d ig lia n o
02136 Selv e  M a r c o n e
02139 SORDEVOLO
02144 Ter n en g o
02146 To r r a zz o
02159 Ver r o n e
02160 Vig lia n o  Biellese
02162 Villa n o v a  Biellese
02167 Z im o n e
02168 ZUBIENA
02169 Z u m a g lia
7. DISTRETTO INDUSTRIALE DI COSSATO
Sistema locale del lavoro di Cossato
02013 Bio g lio
02020 Br u sn en g o
02021 Bu r o n z o
02022 C a lla b ia n a
02023 C a m a n d o n a
02034 C a sa pin ta
02036 c a s t e l l e t t o  C er v o
02039 C er r et o  C a stello
02046 C o ssato
02051 C ro sa
02053 C u r in o
02063 G iffle n g a
02069 L esso n a
02075 M a sser a n o
02076 M e z z a n a  M o rtig lien g o
02081 Mosso Sa n t a  M a r ia
97
02083 M o tta lc ia ta
02094 P iatto
02098 PlSTOLESA
02106 Q u a r eg n a
02141 Str o n a
02151 V a ld en g o
02153 V a ll a n z e n g o
02154 V a l l e  M osso
02155 Va l l e  Sa n  N ic o la o
02157 V eg lio
8. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CREVACUORE 
Sistema locale del lavoro di CREVACUORE
02001 A ilo c h e
02028 C a pr ile
02050 CREVACUORE
02066 Gu a r d a bo so n e
02102 POSTUA
02105 Pr a y
02140 So steg n o
9. DISTRETTO INDUSTRIALE DI GATTINARA-BORGOSESIA
Sistema locale del lavoro di Gattinara
02061 Ga t t in a r a




02161 Villa  d el  Bo sco
03047 C a v a llir io
03073 Gh em m e
03122 Pr a to  Sesia
03130 Ro m a g n a n o  Sesia
03139 Siz z a n o
98
Sistema locale del lavoro di BORGOSESIA
02016 BORGOSESIA
02019 Breia
02038 C ell io
02107 Qu a r o n a
02137 Ser r a v a lle  Sesia
02152 Va ld u g g ia
03079 Gr ig n a sc o
10. DISTRETTO INDUSTRIALE DI LIVORNO FERRARIS-SANTHIA'
Sistema locale del lavoro di L iv o r n o  F e r r a r is
01143 M a g lio n e
01304 VlLLAREGGIA
02011 Bia n z e '
02015 Bo rg o  d 'A le
02042 C ig lia n o
02071 L iv o rn o  F erraris
02079 M o n c r iv ello
Sistema locale del lavoro di SANTHIA'
02004  A l ic e  C a stello
02032  C arisio
02 0 3 7  C a v a g l ia '




02126  Sa la sc o
02131 Sa n  G er m a n o  Ver c e l l e s e
02133  Sa n t h ia '
02150  Tr o n z a n o  V er c ell ese
02165  Viv ero n e
99
11. DISTRETTO INDUSTRIALE DI TOLLEGNO 
Sistema locale del lavoro di TOLLEGNO
02005 A n d o r n o  M ic c a
02026 C a m pig lia  C ervo
02077 M ia g lia n o
02095 PlEDICAVALLO
02103 P r a lu n g o
02109 Q u it ten g o
02120 ROSAZZA
02124 Sa g lia n o  M ic c a
02132 Sa n  P a o l o  C er v o
02143 Ta v ig lia n o
02145 TOLLEGNO
12. DISTRETTO INDUSTRIALE DI TRIVERO





13. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CARPIGNANO SESIA 
Sistema locale del lavoro di Carpignano Sesia
02003 A l b a n o  V er c ell ese
02006 A rbo rio
02009 Ba l o c c o
02035 Sa n  G ia c o m o  V er c ell ese
02062 Gh isla r en g o
02065 Greg g io
02163 Villa r b o it
03027 Br io n a
100
03036 C a r pig n a n o  Sesia
03042 C a st el la z z o  N o v a rese
03065 Fa r a  N o va rese
03083 L a n d io n a
03138 Silla v en g o
14. DISTRETTO INDUSTRIALE DI OLEGGIO
Sistema locale del lavoro di OLEGGIO
03012 Ba r en g o
03016 Be ll in z a g o  N o v a rese
03091 M a r a n o  T icin o
03097 M ez zo m er ic o
03100 M o m o
03108 O leg g io
03153 V a pr io  d 'A g o g n a
15. DISTRETTO INDUSTRIALE DI OMEGNA-VARALLO SESIA- 
STRESA
Sistema locale del lavoro di Omegna
03004 A n z o l a  d ’O ssola
03038 C a sa le  C o rte C er r o
03050 C esa ra
03072 G er m a g n o
03078 Gr a v ello n a  To c e
03085 Lo r eg lia
03094 M assio la
03096 M er g o zz o
03105 N o n io
03110 O m eg n a
03111 O rn a v a sso
03126 QUARNA SOPRA
03127 Q u a r n a  So tto
03151 V a lstr o n a
Sistema locale del lavoro di Varallo
02002 A la g n a  Va lsesia






















Bo c c io let o
C a m perto g n o
C a r c o fo r o
C er v a tto
ClVIASCO






Rim a  Sa n  G iuseppe
Rim a sco
Rim ella




Sc o p e l l o
V a r a l l o
V o c c a
Sistema locale del lavoro di Stresa
03013 B a v en o
03028 Br o v ello -C a r pu g n in o
03075
03142
G ig n ese
Stresa
16. DISTRETTO INDUSTRIALE DI S. MAURIZIO D'OPAGLIO 
ARMENO
Sistema locale del lavoro di San Maurizio d 'Opaglio
03007 AROLA




P e l l a
Po g n o
Sa n  Ma u r iz io  d 'Opa g lio
102
Sistema locale del lavoro di Armeno
03002 A m en o





O rta  Sa n  G iulio
P et ten a sc o
17. DISTRETTO INDUSTRIALE DI VARALLO POMBIA
Sistema locale del lavoro di Varallo Pombia
03001 A g ra te  C o n turbia





C a stellett o  So pr a  T icin o
Div ig n a n o
P o m bia
V a r a llo  P o m bia
18. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CORTEMILIA
Sistema locale del lavoro di CORTEMILIA
04021 Ber g o lo








C a stin o
CORTEMILIA
L ev ic e
P er lett o
P e z z o l o  Va l l e  U z z o n e  
To r r e  Bo rm id a  
Ser o le
19. DISTRETTO INDUSTRIALE DI LA MORRA
Sistema locale del lavoro di La MORRA
04013 Ba r o lo
04055 C a stig lio n e  F a llet t o











L a  M o rra  
M o n c h ier o  
M o n fo r te  d ’A lb a  
N o v el lo
RODDINO
Ser r a lu n g a  d 'A lb a  
Serra  va l l e  L a n g h e  
V er d u n o
20. DISTRETTO INDUSTRIALE DI REVELLO
Sistema locale del lavoro di Revello
04085 ENVIE
04121 M a r t in ia n a  Po
04180 Re v e l l o
21. DISTRETTO INDUSTRIALE DI SANFRONT
Sistema locale del lavoro di SANFRONT
04094 Ga m b a sc a
04181 Rifr ed d o
04209 SANFRONT
22. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CANELLI-S. STEFANO BELBO
Sistema locale del lavoro di Canelli
05013  C a l a m a n d r a n a








05095  Ro c c h et t a  Pa l a fe a
05100  Sa n  m a r z a n o  Oliv eto
Sistema locale del lavoro di SANTO STEFANO BELBO
04036 CAMO
04074 COSSANO BELBO
04193 Ro c c h et t a  Belbo
04213 Sa n t o  St e fa n o  Belb o
23. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CASALE MONFERRATO- 
TICINETO-QUATTORDIO
Sistema locale del lavoro di Casale Monferrato
02082 M o tta  d e ' C o nti
06011 Ba lz o la
06026 C a m a g n a  M o n fer r a to
06039 C a sa le  M o n fer r a to




06072 F ra ssin ello  M o n fer r a to
06109 M o r a n o  su l  Po
06115 OCCIMIANO
06118 Oliv o la
06123 O z z a n o  M o n fer r a to
06133 PONTESTURA
06149 Ro sig n a n o  M o n fer r a to
06150 Sa la  M o n fer r a to
06153 Sa n  G iorg io  M o n fer r a to
06159 Ser r a lu n g a  di C r ea
06171 T erru g g ia
06175 Trev ille
06185 Villa n o v a  M o n fer r a to
Sistema locale del lavoro di TlClNETO
06020 Bo rg o  Sa n  M a r tin o
06073 F ra ssin eto  P o
06173 Tic in eto
06178 V a l m a c c a
Sistema locale del lavoro di QUATTORDio
05008 BELVEGLIO
















24. DISTRETTO INDUSTRIALE DI CERRINA MONFERRATO 
Sistema locale del lavoro di Cerrina Monferrato
06059 C e r r in a  M o n fer r a t o
06077 Ga b ia n o
06 0 9 7 M o m b ell o  M o n fe r r a t o
06099 M o n c est in o
06117 O d a l e n g o  Pic c o l o
06164 SOLONGHELLO
06182 Villa d e a t i
06184 VILL AMIROGLIO
25. DISTRETTO INDUSTRIALE DI VALENZA PO







06128 Pecetto di Valenza
06131 Pomaro Monferrato
06145 Rivarone
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